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fuori, e per l'adempimento del quale tutti 
fecero sacrifici immensi, ma infruttuosi ? 
Credere’ adesso che ‘la’ Franeia voglia affi- 
dare le suo sorti nelle mani di G. Favre, 
Gambetta, Simon, Ferry, Crémieux, ecc., 
è un'illusione, ‘come sarebbe pure’ un'illu> 
sione il credere che questi uomini polreb- 
bero stare ancora insieme tutti quanti , 
“mentre rappresentano opinioni molto di- 
verse, 

‘La repubblica con Gitlio Favre vorrebbe 
dite la Francia rassegnata alla sua sorte, 
desiderosa. di quiete, che cercherebbe col- 
l'ordine ‘e'col lavoro di riparare alle pro- 
'pile avversità; ma contro questa starebbe 
certamente la repubblica del sig. Gam- 
betta, meno rassegnata v più bollente, 
quindi alleata negli ultimi suoi strati con 
quella de’ Rochefort e Flourens. Or bene, 
credesi egli possibile che i partiti non re- 
pubblicani della Francia vogliano lunga- 
mente arruolarsi 0 sotto l'uno o sotto l’al- 
tro gonfalone di questi od ‘altri consimili 
capi? Credesi che ‘la prospettiva d’una 
lotta intestina quale. sarebbe assai facile a 
prevedersi possa lusingare molto un paese 
che già tanto ha sofferto per una lotta 
internazionale ? 7 

Ne dubitiamo fortemente e ce ne duole 
assai, perchè non vediamo in nessuna com- 
binazione monarchica una più-solida.gua- 
rentigia di quella ristorazione di fortuna 
che invano abbiamo cercato nello'assoda- 
mento della repubblica, 

Eppure questo è il primo punto essen- 
‘ziale che vogliamo sperare vorrà risolvere 
la buona stella della Francia. Trovare, un 
governo: che possa durare.‘ È una neces= 
sità 'per P interno come per lè future re- 
lazioni estere. della. Francia. È un gran 
pezzo che questo paese. avrebbe dovuto 
accorgersi che nessuno al mondo gli con- 
lesta il diritto di acconciarsi come meglio 
gli. torna, :ma.che nello stesso. tempo egli 
deve rinunciare al sogno d’ima propa- 
ganda fuori de’suoi confini, mentre negli 
Stati, che 1° avvicinano. è assai. mediocre 
l’entusiasmo per tutti quei cambiamenti di 
‘cui esso ‘sì compiace. I frutti infatti che la 
Francia raccolse dalla instabilità de’ suoi go= 
‘verni non sono fatti per tentàre ‘nessuno. La 
Ffancia sì lamentò amaramente, e non ne- 
.ghiamo.che ne avesse qualche ragione, del- 
l'isolamento in cui venne lasciata. Quando 
"si rifarà la storia di questo anno memora- 
bile sarà chiaro che il torto, non è tutto 
‘da’ una parto sola, ma'lasciando ora il pas- 
sato; possiamo per l’avvenire dire alla Fran- 
cia: Volete relazioni solide all'estero ? Siate 
prima. di ; tutto solidamente costituita in 
| casa vostra. 


Firenze, 1° febbraio 


L’AVVENIRE DELLA FRANCIA 


ll nuovo imperatore di Germania; man- 
dando all'imperatrice' la notizia della resa 
di Parigi, chiuse il suo telegramma colle 
parole: — possa presto seguirne la pace — 
Queste parole dovrebbero esser pegno, che 
infatti la pace» sarà. presto, falta, perchè 
evidentemente non dipende ‘che da Iùi. 
Non è la Francia colla capitale invasa e 
cogli eserciti distrutti o dispersi che possa 
opporsi alla pace. Il pensiero che Lione, 
Marsiglia, Bordeaux vogliano per conto loro 
continuare. la lotta, non è ammissibile; 
sintanto che Parigi resisteva, tutte le altre 
provincie ‘aveano un obbiettivo a cui coor- 
dinare i loro sforzi, quello, cioè, di libe- 
rare la capitale, e con essa la Francia. 
Ora questo scopo mancherebbe e verrebbe 
meno nello stesso tempo un’ centro ‘ rico 
nosciuto ‘allacui autorità tutti gli altri fa- 
cilmente inclinerebbero: ora non potreb- 
besi. altro che mutar la guerra, facendo'in 
Francia ciò che gli spagnuoli fecero ‘nel- 
l’anno 1809 contro’ il primo’ Napoleone; 
ma i tempi sono ‘mutati, ‘il paese non si 
presta, a meno che non vi sia spinto da 
immani ‘pretensioni, alle quali anche un 
inerma si ribella. 

La pace adunque sta nelle mani dell’im- 
peratore di Germania e del popolo tede- 
sco, e quando sinceramente la vogliano, 
potrà anche presto conchiudersi. La Fran- 
cia ha pur troppo una sterminata impresa 
a cui accingersi, ed alla quale deve crue- 
ciarsi. di non, poter mettersi attorno. oggi 
piuttosto che dimani. . 

Ha bisogno di riparare a tale un cu- 
inulo di mali che mente umana non può 
nemmeno approssimativamente, sul primo 
momerito ; investigare. E noi. calcoliamo 
ancor meno i danni materiali del suo ter- 

ritorio devastato, delle sue città manomesse, 
de’ suoi villaggi dati ‘alle fiamme, delle 
sue strade, de’ suoi ponti, d’ogni fonte di 
ricchezza, insomma, distrutto; calcoliamo 
ancor meno gli uomini perduti. o. restati 
impotenti al lavoro; chè la Francia ha, 
oltre di ciò, bisogno di risorgere moral- 
mente, ed è qui la maggior difficoltà. 

La Francia non credeva più in nulla 
già prima della guerra. Le continue rivo» 
luzioni che avea attraversato ‘ne ‘avevano 
fatto una nazione di scettici e che sì vanta- 
vano di esserlo; credevano ‘però aficora 
alla. propria forza ed..era. l’unica: fede che 

- in essi restava; ora anche questa è ‘assai 
indebolita. Molti stanno già fantasticando, 
quale, sarà il governo che: vorrà scegliersi 
la. Francia; ma questo è ciò che importa 
meno: Sarebbe più vitale, per, la, Francia 
îl poter, prevedere con certezza. quale. go- 
verno» potrebbe in. minor: tempo ricosti- 
tuire l'ordine ,e l'autorità, senza di che. il 
paese, si consumerebbe: in ‘una. continua 
anarchia, contibane tano La 

Cortimiite Gigi dbm 
glierebbe.Ja. tin eigen 
blica dal momento” che 1°] 
ogni uomo sensato deve. ficonos 
il male ed.il bene»d’un paese non:dipende 
giù da una piuttosto che<dall’ altra forma 
di ‘governo,..hensì ;dalla;smania di provarle 
lutte con vertiginosarivicendarsie»»-di»-not 
mostrarsi mai ‘attccato “a nessuna’ di 6sse, 
Tenete .la,, repubblica ; -Si;. può, dire, alla 
Francia, perchè-l’aveto: e ‘perchè -nessunà 
monarchia può farvi ‘dimenticare ‘i “mali 
che vi gravano. sulle spalle .ed..anzi li-au- 
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Dai giornali spagnuoli togliamo la seguente 
circolare del ministro degli affari esteri, si- 
\gnot:(Martos, ai rappresentanti ‘ di Spagna. al- 
l'estero: 


zione -spagnuola: occupato ; ilttronodall’illustre 
principe eletto. dalle Cortes:sovrane.sorte: dal suf- 
i (è.;r già trovandosi regolarmente. in 


lo-‘universa] i) : 
‘regim@ rappresentativo, il governo, di 
Îte Amedeo crede giusto .ed ‘opportuno 


to 


-sime, i suoi propositi ele proprie aspirazioni. 
, dovere, innanzi tutto, di consacrar un 


ul 


lea Che' Serisse così ‘alto' il proprio, nome 


dalla nazione una sovranità senza limiti,' ‘è spo- 


rmfiente:dopov ‘di: aver ‘cinto della corona costituzio 
nale l'illustre rampollo di(€asa Savoia, destinato 


incrollabili il regime rappresentativo. 


menterebbe «con‘umai-nuova?»rivoluzione ; | periodo, hanno.'discusso le più, gravi e. tra- 
ina ainclie questo parere temiamo che sia Scendentali* questioni, porgendo in queste discus- 


sionî nòtevélî esempi ‘di ‘temperanza’ e'di patriot- 
tismo, modelli di eloquenza e di dottrina degni 
di.ammirazione; le Cortes che condussero a ter- 
mine l'opera’ iniziata nel 1812, rimovendo, per 
Sempre gi ostacoli che si opponevano con invin- 
cibîte resistehza alle riformè sociali, mercè | 
Pqualî la Spagna ha preso posto finalmente tra i 


più facile. à.darsì,che.a seguirsi.; tr | 
\E possibile*supporre che; la-4Francia:vor | 
glia prolungare.in certo modo 1a dittattira 
della deputazione, di. Parigi;,che..un bel 
giorno si-tramutò-in::governodella» difesa 


arnie paiono 3 ‘più’ liberi e ‘tolleranti, ‘evpiù inoltrati nelle 
nazionale, è che put troppo nom potè man- | E t-det' progresso :-Ie Cortes, ‘cite ‘inscrissoro' nel 
tenere quel programma aveva messo |"codice fondamentale i principii democratici in tutta 


Terminato il periodo costituente della rivolu- | 


di manifestare alle nazioni ‘amiche ; ‘per mezzo ‘ 
de’suoi agenti ufficiali-accreditati presso le mede- } 
ricordo ed un rispettoso. omiaggio alla ‘ 
‘ile’fasti ‘della politica contemporanea,” ricevendo ‘ 


logliandosi ‘di questa; tranquilla,” serena e pacifica» | 


a raffermare inSpagna sovra basi fermissime ed © 


+ nLe. Cortes ‘costituenti che; nel loro primo ; 
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“L'OPINIO 


Giornale Quotidiano 


l'estensione con cui sono proclamati dalla scienza, 
mentre al tempo stesso ritonobibero ntllà inonar- 
chia tutti i sugi attributi più impgrtanti, dando 
per tal modo al trono autorità e prestigio, e ai 
cittadino dignità e diritti, affinchè così, regnando 
il monarca sovra un popolo liberto, ma obbediente 
alle leggi, si mantengano in tutti i diritti della 
libertà e gli interessi dell'ordine affidati alla na- 
zione ed al re, i quali hanno da vivere in intimo 
e durevole consorzio fra di loro; le Cortes, che 
dopo d'aver condotto a termine il lavoro della 
costituzione, adoperarono la propria attività nel 
fare le leggi organiche e tanté altre non meno 
importanti e necessarie, meritano, senza dubbio, 
che s’incominci dal porgere loro, appena cessa- 
rono di esistere, la lode imparziale, che così 
gli spignuoli, comò gli stianiéri, non potranno a 
meno di tributare alle medesime. 

Sarebbe pure atto di giustizia di rendere co- 
muni queste lodi all’ uomo pubblico che ha rice- 
vuto dalle Cortes la più alta magistratura, la eser- 
citò come a tuiti è noto, e la depose semplice- 
mente ed onoratamente il giorno memorabile in 
cui il Re prestò giuramento; però l'Assemblea lo 
ha già onorato con la ricompensa di cui era de- 
gno; ora egli è presidente del governo di S: M., 
e ciò vieta. di dirne qui tutto il-bene che certa- 
mente merita. 

Grandi dimostrazioni di gratitudine la nazionè 
avrebbe tributate ai suoi rappresentanti quando 
ebbero compiuti i loro lavori, se in quei giorni 
non fosse avvenuto l’orribile attentato contro l’e- 
minénte. patrizio che, sià néllè discussioni  iel 
Parlamento , sia nelle sfere governative e. nelle 
trattative diplomatiche, spiegò così lodeyole per- 
severanza per istabilire le istituzioni monarchiche 
a dispetto di ogni specie di vicende e di contra- 
rietà; senza aver requie,. finchè non vide eletto 
il principe che è simbolo di tante speranze, per 
morire poi vilmente ed oscuramente assassinato 
nel momento più glorioso della propria vita, quando 
già vedeva condotta a compimento la sua. nobile 
e patriotica impresa. 

Il nome del generale Prim, come quello di tutti 
gli uomini illustri che*spesero la propria vita pel 

ene della patria, brillerà sempre fra i nomi dei 
martiri che: suggellano col proprio sangue la causa 
che difendono. 

Soddisfatto questo debito di gratitudine, è do- 
vere del governo il dichiarare che gli antecedenti 
degli uomini che dalla fiducia di S. M. furono 
chiamati al potere, sono la più ferma guarentigia 
del loro vivo interesse per assicurare le conquiste 
della rivoluzione, opera delle Cortes costituenti , 
pioturando , per quanto da foro dipende, di far 
sì che lo stato politico a cui diè vita il Codice 
fondamentale, si mantenga e consolidi a benefizio 
di tutti i partiti che rimangono nei termini della 
lègalità, la quale offre loro sì largo caitipò” pet' 
propagare le loro dottrine, far opposizione ed aspi- 
rare a convertire in proprio favore l'opinione pub- 
blica, che, ngi popoli liberi, è incaricata di se- 
finare 1’ ora pacifica ed opportuna per l’ ingréssò 
delle idee nelle regioni del potere. 

Ma se tanto è fermo nel governo di S. M. il 
proposito di mantener la Costituzione, non lo è 
inéno la sua risoluzione di rafforzare l'ordine pub- 
blico pel bene di tutti, cosicchè all’ esempio che 
noi daremo di rispetto alle leggi, corrisponda il 
rispetto e 1’ obbedienza alle medesime” per parte 
di tutti: giacchè è giunta 1’ ora di affermare la 
legalità monarchica @ di considerare il trono fons 
dato dalla volontà nazionale come centro di attra- 
zione di tutte le forze sociali, come un’ alta isti- 
tuzione ‘estranea e superiore alle contese dei par- 
titi, come principio di un periodo di conciliazione 
di tutti gli interessi diversi, di concordia fra tutti 
Ì buoni spagnuoli, che per vari modi e seguendo 
diverse vie aspirano a metter fine all’èra sangui- 
nosa delle nostre discordie civili. 

Se la missione del geverno rispetto alla politica 
interna è tanto chiara e determinata; se questa 
si riassume principalmente nel mantenere la lega- 
lità, nel riordinare l’ amministrazione e migliorare 
le finanze; non meno esplicite e determinate sono 
le sue intenzioni rispetto alla politica estera: la 
Spagna desidera di vivere in pace con tutte le 
nazioni, 

Questa è la massima tradizionale, della sua po- 
litica estera da, gran tempe in qua, e se qualche 
volta si vide. costretta. ad allontanarsene, prima 
cercò ogni mezzo di conciliazione e mai fu provo- 
catrice. Se da codesti sentimenti era mossa quando 
le grandi ‘irregolarità. del suo. regime la, tene- 
vano; in questi ultimi anni, come separata dal 
consorzio delle nazioni e dal movimento, interna- 
gionale, a più forte ragione. la..guideranno ora, 
che, restaurate le sue libertà, stabilito. nel, modo 
più ampio il. sistema costituzionale, non. può a 
: meno.di entrare. nella vita europea a misura che 
il suo carattere nazionale, per l'influenza. delle 
* istituzioni e lo spirito del secolo, si avvicina sem- 
pre più al carattere generale dei popoli, più civili 
del mondo. . 

Inspirato il governo da codesti sentimenti d’uma- 
i nità edi concordia, lamenta profondamente il pro- 
lungarsi della. lotta formidabile tra, due nazioni 
amiche, che occupano un posto. così elevato nella 
civiltà, e fa i più fervidi voti affinchè la voce. della 
pace, che è voce di. Dio, tocchi tutti i. cuori. 

I rappresentanti d'Inghilterra, ‘d'Italia, del go- 
verno della difesa nazionale e del Belgio, sono 
già. accreditati ufficialmente , e le altre potenze 
mantengono relazioni molto amichevoli col governo 
di S. M., mentre stanno per giungere le loro cpg- 
denziali. Il governo desidera. pure. di. ristabilire 
le relazioni con Sua Santità e spera..che saranno 
così cordiali come quelle che il Santo Padre man- 
tiene da molti: anni con nazioni dove furono com- 
piute riforme civili eguali alle nostre, senza sca- 
pito dei vincoli religiosi che uniscono tutti i cat- 
tolici al capo della Chiesa. 
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La buona armonia fra il Messico e la Spagna»| ne sono informati subito? Sono i elubs che ci 


può considerarsi come ristabilita, e fra breve ver- 
ranno ripristinate, con carattere ufficiale, le re- 
lazioni diplomatiche, tanto utili sempre ti nostri 
grandi interessi in quelle regioni. 

Le conferenze aperte a. Washington fanno pure 
sperare che la situazione di fatto .che esiste con 
le repubbliche del Pacifico,.si traduca. presto in 
trattati solenni, informati alla pelitica del non in- 
tervento assoluto; di amicizia e di relazioni com- 
merciali che la Spagna si propone di seguire in 
America, e sovra tutto rispetto, ai popoli prove- 
nienti dalla medesima razza, verso. i quali, per 
comunione d’origine, e somiglianza .di costumi e 
di caratteri professa la più profonda simpatia, e fare? 
la cui prosperità e grandezza essa desidera, colla 
gertezza che anche que’ popoli, alla. lor. volta, 
saranno animati da sentimenti di fratellanza verso 
la Spagna, finchè manifesteranno.le .proprie.idee 
ed esprimeranno i propri sentimenti nella nobile 
lingua di Cervantes. 

l'avorisca di dar lettura della presente a..code- 
sto signor ministro degli affari esteri, e lasciar- 
gliene copia, se la desidera. 

Madrid, 20 gennaio 187. 
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IL MEETING DI TRIESTE 


Togliamo dal Cittadino di Trieste. del.30. i 
seguenti ‘particolari sul meeting avvenuto in 
quella città i 


Ieri, al mezzodì, fu tenuta, nell'ampio ‘recinto 
del Teatro Mauroner, l'adunanza; popolare orga- 
nizzata dalla Società del Progresso per attestare 
simpatia è ammirazione agli eroici conati del po- 
polo di Francia, che lotta disperatamente per la 
patria, la libertà e-l’indipendenza, e per espri- 


perdono. Società di Carbonari, ecco ciò che ci 
abbisogna. (Egli ha ragione! Non più clubs So- 
cietà ‘segrete |) - Allora noi. potremo  concertarci, 
dare le parole d'ordine e, quando sarà venuto,il 
momento di agire, noi non troveremo i mobi al 
Palazzo di Città colle mitragliatrici. (Applausi) 
Un quarto oratore è d’avviso che bisogna agire 
in pn modo o nell'altro, poichè, il tempo stringe. 
Se noi. non riusciamo a sbarrazzarci delle banda 
Trochienne, se non riusciamo a sconfiggere i prus- 
siani delle sponde della Senna, come potremo 
scacciare i prussiani delle sponde della Neva (sic) 
(Applausi)..Ma come agire? Che cosa è d’uopo 


Bisogna dapprima, esclama. un cittadino che 

porta il suo fucile a tracolla (uîîa cinquantina di 
--guardie nazionali sono venute in armi), bisogna 

impadronirsi della Municipalità, ch'è stata occu- 
pata nella giornata dai deganieri ad onta dei di- 
ritti del popolo. (Grida: Sì! sì/ andiamoci!) 

Voi dite: Andiamoci! Ma quando si tratterà 
d’andarci, vi conosco (Risa). Voi siete ora mille; 
non sarete cinquanta (Deboli proteste — Applausi — 
Risa ironiche). No, i vostri andiamoci! non ba- 
stano; bisogna che i cittadini di buona volontà 
vadano a cercare le loro armi e che mi se- 
guano (Sì, 3)!). Noi ci conferemo e, se siamo in 
numero, 'riprenderemo la nostra municipalità, se 
no; no ! mille volte no! Noi non ‘andremo a farci 

fucilare scioccamente perchè avremo gridato: An- 
diamoci tutti ! tutti! E come l’ANleanza repubbli- 
cana, che ha pubblicato ieri un manifesto (Sì! 
l’affisso rosso!) colle firme dei cittadini Belescluze 
edru-Rollin. Quella gente ci spinge, ma quando 
si tratta di andare nel luogo convenuto, essi re- 
stano in casa (Voci: £ vero! sono dei chiacchie- 
roni !). 

Un altro cittadino pretende che la municipalità 
provvisoria ha dichiarato ch’essa era pronta a ce- 


Cuistino. MARTOS, 


CI 


mere solennemente il voto che sia presto compo- ! dere il posto agli eletti del popolo. Ebbene, il 


sta una pace equa ed onorevole. 

Oltre quattro mila persone risposero all'appello ; 
del Progresso e riempirono il teatro ‘in tutte le 
sue parti, sì che traboccava. Nei palchetti e sulle . 
gradinate brillavano molte e molte -belle signore, ! 
e la platea era stipata di cittadini d'ogni classe 
— tranne di quella che pretende per sè il mono- 
polio dell’intelligenza svegliata, dei sentimenti 
gentili, ‘e vive in un: olimpo di fatuo orgoglio, 
tapacè solo di scendere talvolta fra: i miseri mor- 
tali a far pompa di vanità.,... e fosse anche. col 
pretesto della carità del prossimo! Ma. lasciamo 
codeste ombre sociali, che paiono persone, e ve- 
niamb all'avv: Hortis, al prof. Oddo, e al vete- 
‘rano della libertà, Hermet; ché, con savie e forti . 


parole, dimostrarono la 


guerra, chiarirono la situazione dei belligeranti, 
e scaldarono i petti degli uditori. fino all’ entu- 
siasmo per la; causa santa della libertà dei popoli 
e dell’indipendenza delle ‘nazioni. Fu proposta 
dal Comitato «del Progresso, e venne ‘accettata 
dall'assemblea a unamimità di voti, la seguente 


Risoluzione 


« La Società del Progresso di Trieste, in adti+ | 
« nanza popolare: aborrendo la guerra di con- 
« quista, riconoste nell'eroica resistenza del glo- 
« rioso popolo di Francia l’amore di patria, di 
« libertà, d'indipendenza; ne ammira il imagna- 
« nimo esempio dato ‘alle genti; esprime il voto 
« che un onorevole ed equo componimento ponga 


i nostro eletto noi lo abbiamo ; egli è in libertà, è 
il cittadino Flourens (Immensa acclamazione); por- 
‘ tiamolo alla municipalità (Sì, sì; voci femmi- 
nili: Subito, subito 1). 

Il presidente interviene per. raccomandare la 
riflessione ed il sangue freddo. Bisogna dapprima, 
dice egli, assicurarci delle disposizioni reali della 
municipalità provvisoria. Bisogna sapere; d’altra 
parte, se i doganieri sono disposti a restituirci Ja 
nostra municipalità, Bisogna infine che sappiamo 
se il cittadino Flourens consentirà a lasciarsi por- 
tare alla municipalità nella quistione critica in 
cui egli si trova, poichè Trochu, Vinoy e con- 
sorti, misero a prezzo la sua testa ed egli può 
essere fucilato senza giudizio in forza dello stato 
d'assedio. (Sensazione prolungata. Voci: di donne : 
È un orrore!) In conseguenza il presidente pro- 
pone di nominare due Commissioni, una per an- 
dare a trovare la municipalità provvisoria ed i 
doganieri ed esplorare le loro ‘intenzioni, l’altra 
avere la decisione di Flourens. 

Un cittadino fa notare che la prima Commis- 
sione corre pericolo di essere arrestata se non è 
‘appoggiata da forze bastanti. 

Il presidente si rende a questa obbiezione e'do- 
manda ‘al club di votare una risoluzione a que- 
sto riguardo: Il club vota, ma non.senza una sen- 
sibile esitazione, che una forza. sufficiente scorterà 
la Commissione, incaricata di esprimere alla mu- 


iniquità della presente 


« finé all’ esetrato (conflitto, ed afferma la neces- ! del club. 


«sità della pace, perché trionfino ‘ovun quei di- ! 
« ritti delle nazioni e dei popoli. » 


{ sidente insiste: Noi non possiamo contentarei, 
dice egli, di parole vaghe e di veti che non im- 


Fu chiusa l'adunanza al grido di Viva la Fran- è pègnano nessuno. Bisogna che noi sappiamo su 


cia, Viva la Repubblica. 


| chi possiamo fat calcolo. Invito dunque i citta- 


Dio lla enalià sile ce int ich s’impegnano ad andare in armi alla mu- 


I CLUBS A PARIGI 


Togliamo dal Journal des Débats-i seguenti 
ragguagli sulle scene'avvenute nei clubs a Pa- ‘ 
rigi la sera stessa del tentativo d’insurrezione : 


La tranquillità più. completa regnava questa 


| micipalità a mettersi da una parte della sala. 
I (Sì; st — Tumulto, reclami) 
Il presidente cede nuovamente a queste obbie- 
. zioni. Ebbene,, dice egli, il mezzo più sicuro è di 
venirsi ad inscrivere alla presidenza, e di dare il 
_ suo nome ed il suo indirizza»:(Sì, sì, tutti) 
La proposta è approvata per acclamazione. La 
seduta è sospesa, ed i cittadini; disposti a ‘recarsi 


sera a Belleville; nessun attruppamento nella via ‘in armi ‘alla municipalità salgono successivamente 


di Parigi, Il club Favié è aperto;:come al solito, 
ma la sala non si riempie che ;lentamente.: Però 
l'emozione è grande. Al: momento;-inicuivi en- | 
triamo, uncoratore, «ornato;‘di: unagrande cintura 
rossa, rimprovera amaramente agli. abitanti di 
Belleville la:loro-infingardagine.. c;ne.. «1 

*« Durante due giorni;-egli.dice; noi vi)abbiamo 
chiamato, alle. armi. -per rovesciare. fil :governo.in- 
fame del Palazzo di Città. :Qgnio:volta) voivavete . 
risposto :: Tutti): tuttilie voi eràvate: mille o'mille 
dugento.. Quanti ne sono venuti»questa mattina 
al.Palazzo di Città ? Ve lo dirò, poichè io vi era, 
Non eravamo neppur. quaranta. (Grida: £ una { 


vergogna !) 


«Non è ‘Belleville-che;ha dato,.è il 18° circon- 
dario, Belleville che-si vanta di essere il cratere 
della rivoluzione, Belleville. si «disonora, ‘esso ab- 
dica.» (Si, .sì. È vero; siamo vigliacchi !) 

Un altro cittadino ch'è stato.al:Palazzo di Città 
alle tre, ma che ha creduto di dover ripiegarsi 
allorchè i mobili hanno minacciato il popolo, di- , 
chiara ch'egli credeva.di.trovare ‘Belleville coperto 


di barricate. 


Che cosa ha egli veduto? Cittadini e donné 
che passeggiavano a braccetto come oziosi. È così 
che ci si libera dai tiranni e‘iche si salva la pa- | 
tria? Ah! Belleville, voi sapete parlare, ma. non 
sapete agire: (Zlarità, «applausi, deboli: proteste) 

Un terzo « cittadino. pretende. che «tutto il male 
venga dai olubs., Come volete, dice egli; che si 
adottino risoluzioni. virili. in mezzo. ad una; quan- 
tità di donne, di fanciulli.e.di buoni; a,nulla. che 
vengono qui per digerire; il loro. pranzo ?.( Nuove 


all'ufficio di presidenza. In capo a tre quarti d'ora 
la seduta è ripresa. Tao 

Il presidente dichiara che vi sono ventitrè iscri- 
zioni.. {Movimento di stupore, grida d’indignazione 
delle donne e dei cittadini armati) : 

AI momento in cui il presidente, scoraggiato, 
sta per levare la seduta, un cittadino che viene 
da fuori si slancia alla tribuna. Egli reca una 
buona notizia. I doganieri che occupavano la mu- 
nicipalità la sgomberarono dichiarando di non vo- 
ler' contrariare la volontà del popolo di Belleville. 
([mmense acclamazioni)- 8a 

Il presidente ringrazia con effusione il portatore 
di, questa notizia vera 0 falsa. Ora, egli dice, che 
la, nostra municipalita è in nostro potere, bisogna 
impedire che essa ci venga ripresa. Bisogna che 
i cittadini e le donne stesse facciano buona guar 
dia tutta la notte interno alla municipalità. (De- 
boli grida: Sì! sil andremo!) In questo mentre i 
ventitrè' cittadini che hanno dato il loro nome.ed 
il loro indirizzo andranno a concertarsi con Flou- 
rens; ed essi prenderanno. risoluzioni all'altezza 
degli avvenimenti. (Segni di approvazione) 

Sono vicine le undici. La. sala si. vuota a. poco 
per volta, Nella via tutto è calmo; i cittadini, 
accompagnati dalle mogli, sembrano generalmente 
più disposti a ritornare a casa che a montar la 
guardia intorno alla municipalità. 


—______________—_———_-e-—tTt,r, 


1l comm. Nicomede Bianchi ha lasciato ieri 
la presidenza del R. Liceo di Roma, che viene 


risa). D'altronde, quando noi prendiamo una ri- | assunta dal cav. Occioni, come abbiamo già 
soluzione, quando noi ‘vi © diamo pubblicamente | annunziato. 


un appuntamento, forse che i nostri nemici non - 


I professori ‘del R. Liceo non vollero che 


| picipalità provvisoria ed ai doganieri Ja volontà _ 


Però prima d’inviare Ja Commissione, il pre- . 


‘vchiato e sembra, mo 


Pegregio Bianchi (sì separasse da loro senza 


| porgergli un attestato della loro riverenza, e 


lo fecero col seguente indirizzo; che noî, di 
buon grado, pubblichiamo : 


Roma, li 31 gennaio 1871; 

Noi veniamo a salutarla, signor preside, coll’a- 
mimo afflitto; chè non possiamo: darci pace come 
Ella debba lasciare quest'Istituto; da Lei, con tanto 
senno e con tanto zelo, ordinato e diretto. Le fa- 
miglie riponeyano in Lei ogni fiducia, noi La ri- 
guardavamo: come nostro decoro, ed ogni giorno 
più ci sentivamo compresi di stima e di riverenza. 


* verso. di. Lei. Venuto nuovo nella nostra città; Ella 


ha saputo adoperarsi in tal modo, che.la sua pat 
tenza, tanto prossima alla venuta, ci sembri di 
persona riverita ed amata fin dall’ infanzia. Coi 
voti e cogli augùrii più sinceri e più caldi noi La 
accompagniamo. mentre Pila va ad'assumere un 
nuovo ufficio; doveacquisteri nuovo titolo. alla gra- 
titudine del ‘paese é alla fama del suo nome; eiun 
poco ci consoliamo nella speranza ch’Blla tornerà 
presto a rivedere questa città, dove lascia un fio- 
rente’ Istituto, che-in gran parte è opera sua, un 
esempio, ‘che confidiamo sarà fecondo, e um te- 
soro di riconoscenza, di stima e d'affetto. 
Firmati: Domenico Gnoli' — Secondo Fava — 
Angelo Armenante — Carlo Castel- 
lani — Filippo Perena — Alessandro 
Paoli — Paolo Mantovani — Rocco 
Bombelli: —' Giglio Bianchi — Co- 
stantino Cassini — Domenico For- 
neri — Ottavio Grampini — Angelo 
Petroni — Mario Giovagnoli — Al- 
Merto Torti — Gustavo: Tommasoni — 
Luigi Cretoni — Giiglielmo Terrigi— 
Antonio Marchesitià — Giuseppe: Po- 
lacco. 


= 


NOTIZIE ESTERE 


—_—_—_ 


Nel Moniteur Universel del 30 gennaio. tro- 
viamo un decreto, col quale la Delegazione di 
Bordeaux destituisce. dal loro. impiego alcuni 
magistrati, vale a dire i signori. Devienre, 
Raoul Duval, De Bigorie de Laschamps, Mas- 
sot, Legextil, Vincendon, Dubois, Dipuy, Vil, 
lenenve, Lesueur' de Perés, Jeannez, Villemot, 
Chandreau. La loro colpa si è d’ayer servito 
con soverchio zélò il regime imperiale. Ci pare 
che la Delegazione di Bordeaux, in questi mo- 
menti, dovrebbe avere ben altri pensieri, pel 
capo! 

N Journal des Debats di i seguenti rag- 
guagli sui disordini ‘avvenuti il 22 a Parigi: 

& Gl° insorti si ripiegarono. agli. angoli 
della piazza dell’ fotel-de-Ville e penetrarono 
nelle case che fanno fronte. al palazzo. Essi 
hanno continuato a tirare ‘sulle ‘finestre e so- 
prattutto su quelle delle sale di destra, dove 
si riunîseono ordinariamente i membri del go- 
vertto. TI sig. Giulio Ferry, i suoi assessori , 
un gran numero di mdires, il sig, Cernuschi, 
il sig. Stefano Arago ed altri sì trovavano in 
quella parte del Palazzo di Città; le stanze in 
cui. essi. stavano furono. crivellate. di palle. 
Tutti i \cristalli delle finestre furono spezzati. 
Il colonnello Favre, preso» fra due fuochi, cioè 
il cancello e la porta chiusa; nom è sfuggito 
che per miracolo ; il suo aintante: fu grave- 
mente ferito. 

« Si trovarono sulla piazza avanzi di bombe 
Orsini. Si domanda se la truppa eh”è ventita 
a tirare, appartiene al personale ordinario dei 
clubs, e si ha qualche dubbio a questo ri- 
guardo. Fra gl’incidenti straordinari di quella 
triste giornata, si racconta che si è yeduta 
passare nel, viale Vittoria, una banda armata 
condotta da una donna in costume di allievo 
di St-Cyr; e seguita da uomini che cercavano 
di dissimulare i loro volti: 

« Allorchè la calma venne ristabilita sulla 
piazza dell’Motel-de-Ville, Sî vide arrivare per 
la via St-Antoine alcuni uomini che agitavano 
i fazzoletti e, volevano parlamentare. Es dlo- 
mandarono il corpo di talune delle vittime, e 
fra gli altri quello dell’ex-comandante Sapia , 
th’ essi assicuravano ‘essere stato neciso. Si 
calcola che il numero delle vittime ascende a 
circa venti. » 

Scriyono da- Versailles 24 alla Gazzetta della 
Croce: DAS ; 

< Il fatto piùvimportante e più interessante 
è certamente questtoggi l’arrivo qui dell’av- 
vocato Giulio Favre. ‘Egli giunse nel: quartier 
generale imperiale: alle 5 pom.; nella carrozza 


venuta a Ferrières QUE, 


( all'ufficio 
del cancelliere imperiale nella rue de Provence, 
ed ebbe un lungo colloquio col conte di Bismarck, 
pranzò con lui e venne poi. alloggiato in via 
Botslevard di Roi, ‘nella casa dove. è stabilita la 
olizia di campo, presso il capo; consigliere 


intimo dott. Stieber, ‘La notizia dell’arivo del | 


sig. Fawre da Parigi , si diffase rapidainetite 
nella cilfà ed allorchè egli ebbe' lasciato Puf- 
ficio della cancelleria imperiale, îì ‘conte ‘di 
Bismareksi.recò la sera stessa (erano le 11) alla 


prefestura dal re. Quest’oggi si annunzia che 


sino da ieri nel pomeriggio erano giunte dagli * 


avamposti lettere del signor. Fawre® pel: conte 


Bisigarck ‘e per l’inearicato d’ affari inglese, ‘ 


sig. Oo Russell, che la risposta ‘prirti “quasi 
subito dalla cancelleria imperiale per gli‘avam- 
posti © che contemporaneamente venne’ anche 
inviata la carrozza di S. E. — Sci “deve 
giudicare dal breve intervallo del tempo scorso 
fra l'invio della risposta e l’arrivo del signor 
Favre, se ne deduce che ta risposta era attesa 
agli estremi avamposti francesi. » 

Un corrispondente da Versailles: della Gaz- 
setta Nazionale scrive stilto Stesso argomento 
in data del 25: SERRE Pet 


© Mentre il sig. Favre la sera del suo ar- 
rivo sembrava molto mesto ed abbattuto, al- 
lorchè ripartì per Parigi aveva un aspetto più 
ilare. Il conte Bismarck preselcongedo dar Fa- 
vre nel modo più amichevblè egli strinse più 
volte Ja mano. Subito dopo il colloquio! il 
conte. Bismarck fece la sua passeggiata’ a /ca- 
vallo ed era di buonissiîo wmore.'» 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presivenza DEL PaesiDENTE BrancueRi 
Tornata del 4° febbraio. 


La seduta è aperta alle ore 1 42 colle solite 
formalità. d 

Discussione del progetto di legge relativo al tra- 
sferimento della sede del governo; seguito della 
discrissîone del''progetto di legge'sulle goarentigie 
per la indipendenza del Sommo Pontefice e il li- 
bero esercizio dell’ autorità spirituale della Santa 
Sede. 

Si dà lettura del progetto di legge presentato 
dagli on. Mariotti - ed' altri, relativo: al compito 
della pensione per alcuni impiegati dei cessati go- 
verni dell’ Emilia. Î 

mAamtoTTE rinunzia a svolgerlo purchè il go- 
verno consenta che ésso venga preso in conside- 
razione: <—* ! 

‘am amiemi consente, 

È presò in considerazione. 

mertiaePO presta giuramento. 

Si dà lettura del progetto di' legge per il tra- 
sferimento della capitale a Roma, ‘chel Senato 
ha modificato. 

' La' Giunta lo accetta quale 1’ altro ramo del Par- 
lamento lo ha modificatò: 

PISANELLI chiede ‘la parolà per una dichia- 
razione''in risposta a coloro che accusano i depu- 
tati delle provincie meridionali di votare il tra»fe- 
rimento nell’ interesse delle loro provincie. 

Noi abbiamo senpne mostrato ‘che sappiamo sa- 
grificare gl’ interessi delle nostre provincie a quelli 
della nazione. Noi in'‘‘questò ‘trasferimento non 
chiediamo altro in riguardo! agli interessi: provin- 
ciali che le nostre aspirazioni ed il nostro patrio- 
tismo sieno meglio apprezzati. 

enEes; di lettura degli articoli di cui si com- 
pone il progetto. 1 

Sono tutti approvati senza discussione. Ì 

Sì procede all’ appello nominale per la votazione 
della legge. dia l 

Risultato della votazione : 

Votanti 261; maggioranza 131; favotovoli 282; 
contrari 29. 

La Camera approva. 

Racemi prestà giuramento. 

L'ordine del giorno reca il seguito del progetto 
di legge'‘por le. garanzie da accordarsi. al Pon- 
tefice. 

maccmse svolge il seguente ordine del giorno: 

«La (Camora, o ! 

« Considerando ‘che non si può e non si deve 
accordare neppure al Papa privilegi e garanzie 
che eccedano: il diritto comune. ed: offendario là 
moderna civiltà; 

« Considerando: che, invece; si può e si dove 
assicurare anche al Papa la: piena libertà ed in- 
dipendenza nell'esergizio del suo ceclesiastico mi- 
nistero ; 

© Respinge Ja prima parte del. progetto di legge, 
@ passa alla discussione della parte seconda. 

« In omaggio, ‘poi, del grande principio dell’as- 
soluta, separazione: dellà Chiesa. dallo Stato, che 

| tutti or vogliono attuato, modifica il primo ‘arti- 
colo. dello statuto iper modo che, invece di rico- 


t' illusi è È uol 
soir la Gia cd lla cia ndora È REA] 
ai 


du vi DIO essere congillazione fr sl vero ed 
bri 


il pie, fra le tenebre e la luce, fra la fede e la 
fagiohe, fra ‘Ye'Uissertazioni ‘teologiche 'ed'i pro- 
gressi della scienza, © 7 ì 
L'oratore espone un-lungo ordine di conside- 
razioni per dimostrare che quello che l’Italia deve 
fare, è di mièltèrsi,i ahchè' pit) ciò che ‘riguarda 
il Papato, sulla via della più ampia libertà, è 
‘come; per necéssaria consegùenzà, si debba mo- 
‘dificare l'art. 19 dello statuto. 
ea GNA parla brevemente per un fatto 
personale. : 
mina svolge la seguente proposta : 
u che il progetto di legge presen- 
| tato dalla Commissione in due titoli che «riflette 
materie’ essenzialmente distinte fra loro ; | 
© @Considerarido”che il secondo titòlo, diretto ad 
attuare”il concetto ‘della libera Chiesa in libero 
| Stato, richiede nh più ampioe matoro studio: 
«La Camera rinvia alla Commissiéne il seltondo 
tiitolò:.perchè veglia ‘farneroggetto' di uno schèmà } 
| separato di legge; e passatalla disdisgione: degli 7 
4 articoli del'titolo-primò è ì 
4 .cAr questo ordine del giorno sono sottoscritti: j 
4 seguenti deputati: def . ah 
dini Righi — ‘Bargoni — Concini — ‘Speroni 
— rossi — Frizzi — Pasini — réso 
_—,De Portis — Guerrieri-Gonzaga — ‘ 
Î Villa Pernice — [Conbetta ‘— Cagnola 


papato 


| 6 B. — Pallavicino —'Moro — Snafdo 

- = Servolini + Pecile — Biancardi — 

Arrigossi — Umana — Breda — Man 

«duizzaàto —. Doglioni—i> Gregorini — 

Piolti de Biarichi — Pasquatigo-— Luzi 

— Gabelli — Sigismondi:— Carnielo— | 

Maldini — Martinelli — Pellatis&.San- 

dri — Cadolini — Mantegazza — Par- 

paglia — "Piedoli —-Fanò —Calcati — 

«Guerzoni —-Tenca — Amnoni — Miani, 

L’ oratore sostienela tesi che questa leggi si 

‘compone; di due punti vessenzialmente,! distinti! e I 

che ‘havvi' perciò sassoluta necessità» di \dividerla. ‘| 

‘È «d'accordo: coll’oit Mancini) che ‘questa legge | 

ha carattere di diritto nazionale èd interno; taa | 

crede lo stesso Mancini ‘nonne era troppo: con- | 

| vinto, poichè nel suo costroprogesto egli vuolelne 1 
Si dr svarla Total zicnca ? È 

*Ldistorsirdei vari otatori hanno .vieppiù di 7 

strata! la’ necessità di: dividere/la Pica regi i 

nidi st ; 


E dagli stessi documenti diplomatici e dal. di 
scorso del ministro degli esteri risulta ad evi- 
denza la necessità di questa divisione, imperocchè 


tutte quelle»parti»- della legge: che sono» di. carat-_t 


ter@ interiiò sfuggono ‘a' qualsiasi ‘analisi delle 
estere potenze. : d 

Dice chè egli vuole votare la parte della legge 
per la quale il governo presgeunpegno colle po- 
\{enzo estete, ma non credle che il gabinetto voglia, 
forzare di troppo la posizione per tatto raggiun- 
gere in una volta e far entrare la Camera in una 

iscmssionie ‘alla quale essa & impreparata. © 
É CHicaGrao À FRizione del progettò ndi non ab- 
biamo inteso di velare una cortese reiezione della 
seconda parle della legge, nè un malanimo contro 
il gabinetto, chè anzi noi con ciò intendiamo di 
coadiuvarlo nello scioglimento della difficile que- 
slione. 

L'oratere sostiene che in questo momento in 
cui non-abbiamo nessuna nozione delle modifica- 
zioni gerarchiche e disciplinari della Chiesa che 
la caduta def potere temporale potrà avere, per 
conseguenza , la Camera. non può farsi dei cri 
teri esafli iu una materia che per î deputati è an- 
cora inesplorata. E 

Noi non. chiediamo. ritardi infiniti. Abbiamo 
però inflitto un urto gravissimo alla Chiesa pri- 
vandola del potere temporale; attendiamo di ve- 
dere per interò gli effetti di quest'urto e poi po- 
tremo con conoscenza di. causa, e con coscienza 
determinare i. rapporti che ci convertà stabilire 
fra la podestà civile ed il potere ecclesiastico. 
(Bene sopra alcuni banchi) - 

LA. PORTA (per un fatto personale) sostiene, 
contrariamente a quanto disse l'on. Righi, che il 
miglior partito è quello di rinviare, tntto il pro- 
gelto,. chè, tale quale è, crea 0 l'assurda per poco 
lempo, oppure continue lotte frà'lo Stato ed i 
cittadini, fra la Chiesa e lo Stato. 

PRA UZZzI svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, > 

« Considerando che la; Commissione ha ritenuto 
non avere il mandato per ‘provvedere, colla pre- 
sente legge, alle disposizioni enunciate, nell’arti- 
colo 17 da lei proposto; 

« Rinvia fin d'ora alla Commissione stessa l’ar- 
ticolo 17 da lei proposto, perchè innanzi ch’esso 
venga in discussione proponga gli articoli. occor- 
renti a provvedere, colla- presente: legge,. alle: di- 
sposizioni- nel dello articolo enunciate. » 

Non è persuaso‘ di ‘ciòche disse l'on. Righi, 
che la formula del conte Cavour: Libera Okiesa 
in libera Stato, fosse un’aspirazione: ‘che il.grande 
uomo di Stato mon avrebbe tradotta in atto; 

lo: che'sedevo in quell'epoca accanto «al ‘conte 
Cavour, posso’ assicurare Pon. Righi che quella 
formola era in ‘ni vin concetto vero e-fondato che 
egli voleva il più presto possibile fare diventare 
un fatto compiuto. Gli spiace di doversi in questa 
occasione dividere dà molti suoi amici politici; ma 
dichiara che egli, che fu sempre strenuo; propu- 
gnatore della libertà religiosa, non darà voto fa- 
Vorevoleza questa legge; se nom ‘vengono: aller- 
mate în modo efficace Je disposizioni che sanzio- 
Nino in via misura più o meno larga. la libertà 
di tutte le religioni che si praticano in Italia; 
non darà questo voto fino a che non vengano de- 
finiti i rapporti, fra la-Chiesa e lo Stato, 6. non 
venga sanzionato in modo, reale il grande princi- 
pio della libertà religiosa che noi abbiamo prati- 
cato all’interno e proclamato all’ estero. come, s0- 
lenne promessa (Approvazione sopra alcuni banchi). 

Crede l'oratore ‘che la sanzione della libertà 
non) possa essere disgiunta della separazione. della 
Chiesa. Le promesse che. il Parlamento, il Go- 
verno ed.il Capo dello Stato hanno. fatto. sopra 
questo argomento non. possono non essere. man- 
tenule;. esse sono un impegno preso, un debito 
d’onore che l’Italia deve fare. x 

Le diffidenze che ‘noi suscitiamo all’estero non 
dipendono dal fatto che i cattolici temono che 
noi attentiamo alla indipendenza del Pontefice, 
ma dal fatto che il Papa essendo in Italia è in 
continua lotta col potere civile. Cessato ‘il’ con- 
tatto, cesserebbe la diffidenza. Infatti, supponete 
il Papa profugo in Germania od a Malta e nes- 
suno supporrà che egli non sia indipendente. Se 
l’Italia avesse qualche secolo prima abbracciata 
1a riforma questo sospetto sarebbe ancora più 
leve. TRS 

Del resto colle concessioni che voi accordate 
con questa legge al Papa, gli perire Doco più 


di Mello.che abbiamo accordato finò a qui. 
In 


ma fino ad oggi non abbiamo forse ammesse tutte 
le comunicazioni del Papa ‘coll’ estero ? Corrieri 
andavano 0 vevivano e certe volle passavano certi 
telegrammi che dacevano ‘proprio venire la tenta- 
zione del sequestro. (si ide) B 5g 

Quando i'Roma si raccoglieva un ‘Concilio che 
non potevasi die radunatdit nostro favore) oi 
non abbiamo opposto nessuna difficoltà al passag- 
gio dei'tanti Vescovi e Tessuha minaccia seria ci 
Venne da tuito ciò, | © si 

a sola e la più efficace guarentigia che si deve 

date al Papà è quella della rino della Chiesa. 

Questa stessa verità fu riconosciuta della Com-/ 
missione, la” quale Deròd ‘confessò che le*riaricava 
îÎl'imandato di''èctaparsi di questa materia ed al- 
T'avticolo 17 ne rinviò ad'altra occasione la'sotu- 
zione. “ > E 

‘lo'non posso adottare il partito della Commis- 
Sione né'capatitàrimi the non sivnsi ancora tac- 
colti* dali ‘sulfitienti per risolvere “una questione 


tanto: dtigente: « 

'D' altrà parte credo che neppure l'Europa ‘po- 
Irebbè capacitarsi-di'‘una ‘risoluzione’ come quella 
bropostaci ‘dalla’ Giunta ‘ed''essa ‘giustamente: ci 
Dottebbe rimproverare ‘di 'avere' proclamato» iper 
dieci armi tinà solendè promessa sénza?che' si sia 
Pensato ai modi ‘di 'attuàrlà: n 
‘Il conte di'.Gavout aveva seriamente» studiatala 
questione : il barone Ricasoli aveva ‘proposto'un 
progetto “di ‘legge “che” erà “stato “approvato dallo 


| Stesso deputàto Mancini; molti altri’ stdifaréno 


fatti' in" proposito: problenià ‘sarà difficile? ma 
non impossibile ;'se' fosse talé non’si doveva ariti- 
Cipatamente proclamarlo situro.' Ì 

Tò tion ho-nessuiti difficoltà ‘di’ abolire Parti- 
colo 1° dello Statuto, è di proclamarerin sua vece 
la so di coscienza e di ‘culto; 

‘Del resto èuna quistione di forma che 
‘discutere, ma in «quanto ‘alla’ sostanza RARO 
ad pesa coll’on. Macchi; î 

lo ‘eredo che coloro che hanno paura d i 
bertà della Chiesa, dovrebbero: Psa durano 
più si dovrebbe ‘temere dal privilegio ché ‘voi vac- 


| cordate id’ ‘un ‘momo: poteritissimò; capò divmma | zione di 


potente associazione: che'oì- sia; di “flonte colli in- 
teridimento di distruggerei. La libertà, ‘0 Signori 


falli gli si accorda la posta ed ‘il’ telegrafo, | 


EOS: 


o.il privilegio di sanare le, ferito 
Erra eli ST oi bisogna impedire 1 
conflitti, e ciò si ottiene soltanto colla libertà... 

Certo:che sessi vuole sofisticare,, anche la li- 

nd può averti ‘suoi inconveniénti, ma lo seo 
Si diceva della libertà di commeskio, dalla quale 
si temeva una foina irreparabile; © che invece 
diede gli si eng frutti.che tutti sanno. papanto 
dlofo che È yoferho trascura risorgerà colla li 
fertà, miglidrera ’se stesso ed i fedeli che, sono 
affidati alle loro cure. ae: 

Prima di tutto in questo progetto bisogna esa 
minare quali devono essere i confini: da ‘stabilirsi 
fra la Chiesa e lo Stato e così si toglieranno tutte 
le antiche ragioni di attrito. RE 

Taluni dicono che ci mauca il tempo per di- 
scutere questo problema, ma che cosa è che ci 
incalza? Perchè non possiamo accingerci a questo 
lavoro ? È È 3 

Abbiamo spesò cifque mesi per . discutere il 
progetto: Rargoni che poi;: fra parentesi, non andò 


A questo oa dirò che certi timori espressi 
dall’ on: Civinin 


occupato dall’on.. mio amico, Yisconti-Veno: 
non pan nessun Minore di sospendere pi sta è 
scussione, e-saprei facilmente persuaderè”i tap: 
presentanti; delle ostere potenze the, questo. grave 
quesito esige. i profondi studi e la di ussione ap- 
profondifa del'Parlamento. 33 i 
Invece sarei molto imbarazzato ‘a ‘dire a-questi 
diplomatici | chela cosa -che, abbiamo tante. volte 


promessa non può da noi essere, mantenuta, per= |: 


chè non l'abbiamo studiata è non abbiamo Ò 
di ‘studiarla! sefetenetorr gl” trconnt 
L'orajore; ‘qnnunzia quindi, ch'egli,, insieme, ad 
altri amici, di lui più Cpprrient hanno redatto 
Una serie di art ibtesi a stolgere' i’ princibii 
di cui parta P'ait/17,ved applicarii nel senbo della 
più ampia libert). Zini bay 
L'oratoro, passando, in rassagha i mere delli 
| Commissione, esprime ta fiducia che'il finvio da 
Tui proposto verrà daléssi accettato, 9 poi colitinua > 
Vonrei avere l'ingegno, e (1i autorità, del conte 
Cayonr, come ho Ja fede, per Romae re la Car 
mera ad ticceltare il io otdiné del Biorno.s © 

Termina Gitando vari» Brani ‘del’ discorsò' del- 
l'on..Bonghi per provare che.egli cadderin aleune 
contraddizioni. 

Mure: (per un fatto personale) sostiene che 
egli propose, oltre Ja divisione'del'‘progetto; "anche 
diario ala, Commiesioner, pravimmanio perchè 
non trovava definita quella lib ella Chiesa; 
della quale’ parlo Pont Peruzzi. ve 
‘montani svolgo'il seguentesordine del giorno : 

« La Camera: dichiara ché: i: priticipiiv elle di- 
sposizioni: contenute nr presente legge non deb- 


bono formare soggetto di, patti internazionali, e 
| passa allà discussion@ degli ‘utticoli. I OSL 


| tenuti. nella presente legge sono V'emanazione della 
sovranità nazionale, Ta ‘quale ngn può è ere so 


toposta ‘a' patfil'iftetnazionali. S i 
Fa plauso lalle: dichiarazioni dell'on: Venosti 
che il governo, non prese che impegni, morali. 
Ammette la necessità delle ‘guarentigie, ma.credi 
che Ja solà sanzione che ‘esse devobo l'avere È 
quella della soyrauitàmazionale. ion 
i PABUETE svolgo il seguente ordine del. LL 
+_«.la Camera, confidando che il governo del Ra 
pit éonte- 


continuerà dd ‘operare’ affinchè i ‘p 
nuti nella presente legge, i quali's'interidono| fare 
«parte integrante .del. diritto tisana fedire- 
gno, siano riconosciuti dal diritto pubblico inter- 
nazionale, passa alla 'distussione degli atticoli: > 
Dopo' brévi osservazioni dichiara ‘di riliràno. 
TORI:ORNim 4 
. GENCELLE svolge il seguente ordine del giorno 
in mezzo alla'disattenzione generale: © — ‘°° 
« La Camera, tenendo a ‘calcolo’ gli argomenti 
CRON beer oratori nella discussione generale, | 
e confidando .che l’atteggiamento in cui si i 
I RO Slo "Aire 1° on 


la Chiesa rimpetto et i 


Jettpra (del sho; discorso, i ai a per: 

ferrito; srt ca dic Ù o per- 

Stiadono ‘è cessare. LOR IGOREST SIslot st) 
iure dà la parola ‘all'on: Bodghi onde ire 

se la Commissione accetta 0 mei i i i 

del giorno. Sv RARI pe 
sonsmue, vista.l'ora tarda, vorrebbe potere > 

parlare domani. i 
La sedùtà è'sciolta ‘alle ore 5.12. 


4 Nel libro ‘della Questara non troviamo’ re 
Pr prtrda zie di ‘uh falesnamb, Giàî 
valicia'ed'alcatti ti di ve 

da Parte li eis 


Lar) 
dell’ 


ridotti gi 
i, În seguito 


villargi, 
| Alcune signore di Parigi. ;che. i tristi avi 

| venimenti hanno disperse în-watie città diEuc 
ropa,, si sono riunite nél pensiero/di! ricco: 
gliere delle oblazionipercalleviare taliimiserie, 


A Londra'e'&’Hrusselte sino"gia sue etto. i 


Stritte Somme 1. 7 
Possonp "essere inidirizzale alla Signora An 
gona, ‘, via, Auiprogio, primio HA Li 


—_ 


Già abbiamo tiziato ai nostri lettori 
oe iniziativa del Consiglio dirigo Gg ire 


ellanza Arfigiana si è sh Gue die 
a npova Socio del carbevglo. og 


Sostiene che le! disposizioni ed i principi con- | 


Il presidebte lo interrompe. spesso; durantà» la 


una rcagli Itra di confetti e pa- 
one tre veglioni, una tombola, a 
cuccagna, ere. ecc: Ma pet venire alla morale, 
crediamo utile di riprodurre testualmente il 
‘seguente feryorino della sl ta Società, fa- 
cendo voti affinchè non predichi al deserto ; 


Eccoci al busillis. Avete:sentito il programma ? 
|-Or: bene ; sappiate.ora che se non. correte. presto 
a pigliare dei biglietti di,L, 10; di L. Bb, 0 di 
L. 2, come volete, e' vun l'avrete tata. tolle 
se. Perchè lo sapete io come fo? E tiro il len- 
E #uolo come gli è lungo. Ma già un ci penso nem- 
meno; ‘e'10' so come vu siete fatti, prima vo” fate 
sibbroncio, e.poi un’ vispar. yero. di fare il carne- 
"vale. — Ma un’ v' ho delto ancora icchè voglio 
| dare a chi compra i biglietti. O sentite. 

"A quelli di Due Lire i premi dell’ abbondanza 
e il festone. — A. quelli di cori Lire i premi 
suddétti è due veglioni. — A ti di Dieci Lire 
i premi suddetti e tre veglioni. E poi ci saranno 
i premi alle Mascherate, e a chi addobberà me- 
glio i barichi alla Fiera, e a chi farà la più bella 
iMuminazione l’ultima sera in Piazza Santa Maria 
Novella, ‘e/dalla Tonibola si/leverà'unà parte del- 
l'incasso, per opera di beneficenza e a benefizio 
dei feriti francesi, ‘e dopd'ilcarnevale.i midi su- 
balterni faranno, i. conti,,. e sapete. son. bravi per 
contare] È se ci saranno, degli avanzi e si spen- 
È derarino Henel ‘e vo”'To saprete tutti f : 


Domani, 8, a mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- 
futo di stadi stiporivti , ‘il prof. AL Conti seglii- 
serà le sué lezioni sull'ordine dell'Universo. © 

MINISTERO DELLA MARINA 
| Bollettino metevratogico' del di 1° febbraio 
1 ore 4 NC. | 

Pioggie leggere in alcuni luoghi delle coste 
adriafiche, e in Sicilia nelle «24 ‘ore decorse. 
Venti apedigcremente farti, delle; regioni. Nord, 
agitano in alcuni punti l’ Adriatico, mentre la 
Gir ret nél Melliterraneo, dve i venti po- 
ilari sono” piuttosto deboli. L6! stitò del ‘Cielo 
è generalmente ‘niuvoloso:; » sereno” ‘in poche 
| Stazioni, fi centro era;Napoli.. La: tempera 

pumenia di quovo nelle, sezioni, più, selfen- 

ionali d’Italia. La pressione è cresciuta da 
(2205 mimi Su tuita'fa ‘Penisola, e altezza 
baromettica d'oggi variti frà i'768 e i 776 mm. 
| dal Sud-al Nord: ipa odo di : 


H Len di. mezzogiorno, che: ‘soffiano. già 
| nella to dell atmosfera, manterranno il tempo. 
‘variabile. 


Temperature, ctreme del 1° (ebbro 
Termometrogafo centigrado ; del R. Osseryat. 
inima + 30 
; Lie + 8 0. 


(pe ei dell fg nek giorno 


d'anni 60 — Fanfani Agata, 
Lan ssunta, il. 60 — Cicero ti i, 
de: 


o id. 22 — Balloni Roréllo, id. 85:-= Bron- 
zuoli Assur = Mancini Gius sid. 63 
_ Pefcneti I — Botti sa gt 


so 
1 Calvani Pasquale! ‘id. 89 n e 
id. 59! — Ammannati) Angiolo; id: 80:—Bicchi 
AAgpite st: di Bilo Giuseppo, dd. A 


anhie (90 Lori 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 23, cioè, 12 maschi, 12 femmine e 1 nato- 
morto, pi gina È 
Matrim 


sr ogfedaito cecrofiene 1 
Cesalletti: Giuseppe, parrucchiere, è Beneforti 


i Sereni Enrico, ‘cameriere; @ Maier Elvira, att. 
Ri; TA pure, slampatore, CI Faioli Augusta, 


Ppoteyole signor, Direttore , 

Essendosi. orà compità l’unità dellà patria no- 
gra con l'acquisto. della. sua capitale natural 
Senitesi da ogni parte isdn ‘porre questa 
Ta più dirella'e celere! comunicazione” tolte” pri- 
marig città. del Regno. Onde atterier ciò. si attri- 
risse overno il progetto di costruire un 
nuovo tronto di Yertovia da Pistoia ad Empoli 

ide ‘porre! l'AltaTtalia'in'più dirétta “cominica. 
Hone colla'nuoya capitale del Regno: Così facefido 
Qoire il goyerno edi due rami del Parlamento 

Chiarario la ‘città “di' Firenze benemerita della 
Nazione; e sî dispongono ad ‘Accondarle dei com- 
Pesa dollaro tolti le si arreca uh danno gra- 

asso ‘agliandola fuori dalla linea di: congiun- 
zione RSA la Rissa Italia, quando Tn 
Allie lined che soddisficerido ‘al’ desiderio “govi 
e, ed. abbreviando notabilmente là via sa 
| Percorrersi, niente toglierebbero a Fi 
‘Tetherebbero invece eventi vio pelo 

Giò silotterrebbie costrendo lun braccio di 
Biaaione sa la ‘strada ferrata Centrale Toscana, 
£ la lirica Uci. i 
Buco è Sl 139 ENBARE npolpno, o dl 

Nel primo easo' il braccio di congiunzi 

o | giunzione sa- 
aaa di non più di 28. chilome- 
ERO ab fg posuuzione, non occorrendovi 
È » NÈ gallerie, ‘e ron presentando il ter 
reno. pendenze supieriori al cinque o' al più! al 
pari Poe mille. Questa. strada ‘servirebbe anche 
MET congiunzione per la strada in costru 


ione” Grossetd'ad Asciano, distafite Guest 
3; pae solo sei ehilamelti da: tomi 
altro, braccio, non (presen 7 
coltà che di una non lunga sta TE 
Setona, varcato” il''quale (er A'rdfftàte 
“Esse, larbendo vi paesi sdi'Monte 8: Savino; «iu 


ciano e Foiano, 
ile più chele del Val d'a nb oa 
ve a roi ‘Questo Braccio prch4 pri 
ni n nta fatti sarebbe della Junghezza 
> Affinché il mio esposto sia ‘corroborato’ dall 
“often delecift, Fabio dEServai Givi Dato 
“ Sapete ail ea Empoli, nel qiale 
PI AI A en 
aaa, SIOTRO Gn 


2 © sull’ Arno, si calcola della 
; vi | N00 


E 10 


clip ale cal 


e 


3 


sdili: 
sii 


delle* 
spetto 
miti al di 
Nel me 
3,829,135 
, Kaoso 


ha stanzi: 
sussidio ( 
medesimo 
quella cit 


at. 


nas SPEZIE RIST RA 
& SIN}: EA 30 Chi (e 
pa Empoli a Rapolano sono. . . » 103 


Totale Chil. 137 


Da Pistoia a Firenze vi sono Chil. 3% 
Da Firenze a Bucinè . ‘. 7.0.0 50062 
Da Bucine a Rapolano. (.\/ wu. n 2$ 


Tolale.Chil. 124 
Vi è dunque un accorciamento di via di chilo- 
metri 13. w > A ° 
Maggiore poi sarebbe l'accorciamenjo se si co- 
strgisse un braccio dal Bucine è Sinalunga, ca 
eccone la dimostrazione : via» 
Da Pistoia ad Empoli. Chil. 8 
Da Empoli a Sinalunga. + + - (> 122 


In gutto Chil. 156 
Da Pistoia al Bucine passando per Fi- 
enzo ET aa alia RR Chil. 96 
' Dal Bucine a Sinalunga . . .. 46 


E così.in-latto Chil. 142 


Per cui si abbrevierebba il viaggio da Pistoia 
a Roma di chil. 14. 
| Un altro vantaggio non lieve vi sarebbe nel 
prescegliere là linea Pisteia-Fitenze-Bucine , in- 
quantochè nella linea fra Empoli e Siena vi sono 
delle pendenze del Ventitingue ed‘anolié del ven- 
lisette per mille mettre nella linea da Firenze 
a Montevarchi le pendenze mon: superano il selle 
per mille, e solo nel breve tratto di chilometri 8 
da Montevarchi al Bucine, tali pendenze salgono 
al dieci per fille. | *"! È 1 

Di fronte%a ‘quanto sopra, non so comprendere 
come possa insistersi a. propugnare la linea di 
congiunzione Pistoia-Empoli, pregiudicevole a Fi- 
renze, e contraria allo' scopo prefissosi. 

Le sarò pertanto gratissimo, onorevole signor 
Direttore, se verrà compiacersi .0 d' inserire, la 
presente nel suo giornale, o di raccomandare ‘in 
questo che sia preso in serio esame il mio esposto. 

In tal fiducia passo all'onore di segnarmi 

Montevarchi, 28. gennaio 1871. 
Devotissimo servo 
‘GruserE Cini. 
PITTI 


FATTI VARI 


NOTIZIE INTERNE 


— La Gazzetta Ufficiale del 34 annunzia 
che gli italiani residenti a. Melbourne. (Austra- 
lia) inviarono:a SM; il Re» Vittorio Emanuele 
un indirizzo, esprimendo «li lotoresultanza pel 
favisto avvenimento» dell’ ingresso» delle regie 
truppe in Roma. } 

— A soccorrere i danneggiati dall’ inorida- 
zione del. Tevere in Roma, Ja Deputazione 
provinciale di Caltanissetta votò la somma di 
L. 500. 

— Dalla Direzione generale del demanio e 
delle tasse’ è stato pubblicato il seguente pro- 
spetto delle ‘vendite dei beni immobili perve: 
muti al demanio dall’asse ecclesiastico + 

Nel mese di. dicembre 1870 furono venduti 
980 lotti, che messi all’asta sul prezzo di lire 
3,829,132 74, furono aggiudicati per. lire 
4,830:209 97. | 

In complesso, dal 26 ottobre 4867 al 31 
dicembre 1870 furono venduti: 50,830-lotti, | 
che messi all'asta sul complessivo prezzo di 
L. 238,913,008 24, verinero ‘aggiudicati per 
la somma di L. 341,794,809, 64. 

— La Congregazione di carità di Camerino 
ha stanziato ed inviato a Roma "L. {00%in 
sussidio deidanneggiati dal Tevere. E per il 
medesimo ‘intento; ‘il Municipio ha spedito «in 
quella città L. ‘250 cavate da una pubblica 
rappresentazione data al teatto. © ‘ 


— Il Corriere dell' Umbria del 30, pubblica. 
una lettera ‘con da quale il generale È sugia 
annunzia al sindaco di erugia che S. AUR. 
il principe di Piemonfe si farà un piacere di 
visitare quella ciftà in un’ epoca non molto 
remota, | 7 A 

— AI Corriere dell'Umbria diPerugia del 
30 scrivono da Terhî che; il 26 gennaio, quelle 
guardie: di pubblica .sicurezza. arrestarono un 
tale Menîconi Innocenzo fu Sabatino; che fino | 
dal £6°maggiò 1867 /efà stato condannàto dalla 
Corte delle Assise di Spoleto ai layori forzati 
a vita per assassinio, e .che resosi latitante, sì 
tifugiò negli éx-Stati pontifici. i 

— Alla Lombardia del 34 scrivono da Pavia: 

Quasi tutti ponenti una banda di-gras 
satori, che infestava il nostro circondario, fu- 
rono scoperti ed arrestati da una squadriglia di 
agenti di pubblica sicurezza, mandati sulle loro 
traccie, : 

Frà quei malandrini) ve ne sono alcuni au- 
tori di parecchie grassazioni avvenute sullo 
stradale di Milano, fra cui, a quanto narrasi, 
certo: Niccolini, che spinse 1° ardire al ‘punito 
di commettere tempo fa una ‘grassazione a 
danno di due carabinieri che viaggiavano in 
una vettura! ® È 


cente barone Jawarl 
una qui dii 
per ignoti lidi, 


— Nella ‘Libertà «di ‘Roma del 34 gennaio 
si legge: oi 

Questa mattina è giunto in Roma l'on. Gad- 
da, ministro dei de bubblici. Egli hà con- | 
dotto seco alcuni impiegati del suo ministero, 
e domani si installerà DS Palazzo della Con- 
sulta. fe 3 Pie A 


Apnunziamo vl S 
cede egregiamente PEIoNI fel: piorpai tali 


no piacere che pro- 


nel 1850 e 4851, chiamati ‘alla .leva. X parro- 
chi hanno dato le©hòtizie ‘#ichieste ‘nonidole 


iiccedere dà ima protesta 
—1L Fornaio 
i, REC AS 


Dliglcinia 


| 


{{ recarsi in prese a dare' notizia della disgrazia 


i-| avevano favellato nelle 


Domandiamo aî giornali amici della Giunta 
municipale se è vero che questa, per comple- 
tare l’ammirato verdetto del giurì, abbia ac- 
cordato la metà dello stipendio al brigadiere 
delle guardie daziarie Felicò, che, come è noto, 
aggredi il marchese Cedronio. 


— Ieri, scrive Ja Nuova Patria di. Napoli 
del 30, per non si sa quale motivo, una Mad- 
dalena impenitente per nome Filomena Mar- 
tiro uccideva a colpi di coltello un tale Luigi 
Abruzzese, e veniva subito arrestata. 

A giorni, davanti alla nostra Corte d'Assise 
incomincierà .il dibattimento del processo in- 
tentato: al signor De Marco, già ricevitore ge- 
nerale a Benevento, e ad altri imputati del 
vuoto di circa un milione di lire verificatosi 
nella gestione di quell’ufficiò governativo. 

Ci scrivono che nei giorni passati vi fu un 
po’ di chiasso nei comuni di Montesarchio, 
Parolisi ed Airola. Nei due primi parecchi 
contadini con uno straccio di bandiera ed al 
suono, d’ una cornamusa si sono messi a gri- 
daré: Viva Vittorio Emanuele, abbasso il dazio- 
consumo. La cosà non ebbe: seguito. 

In Airola pòi Ja popolazione indignata con- 
tro l'appaltatore del. dazio-consumo si diresse 
senza bandiera, sotto le finestre. del sindaco 
gridando: Viva il Re, viva îl sindaco, voglia 
mo pagare al Municipio. 1} sindaco. fattosi al 
balconè pronunziò: poche parole, invitando i 
dimostranti a Sciogliersi, e difatti fra le accla- 
mazioni Ja folla si ritirò tranquillamente. 

Prestito di Venezia. — Oggi, scri- 
vonò i giornali di Venezia del 31 gennaio, 
ebbe: luogo la settima estrazione del prestito a 
premi della città di Venezia (creazione del 1869) 
è vennero estratte queste quattro serie: 4454 
= Gili — 1504 — 432417. n 

Il primo premio; di L..25,000, fu vinto dal- 
l’obbligazione N. 5 della serie 7504, ed ilse- 
condo premio, di L. 1,000, dall’obbligazione 
N. 42 della serie 4454. 

Scossa di terremoto. —..)l Nuovo 
Periodo del 26 scrive, che la sera del 19 gen- 
naio, nella città di Catanzaro fu avvertita una 
scossa di terremoto ondulatorio, che durò circa 
due secondi. 

Vittime delle. valasghe. — Nella 
Gazzetta di-Bergamo del 29 gennaio si legge: 


Durante l’imperversare di una bufera di neve; 
la mattina del 49 corrente, certi Bonaldi An- 
tonio, suo figlio Giovanni Antonio, e Bonaldi 
Luigi, tutti minatori, rimanevano improvvisa- 
mente avvolti e; sepolti sotto una valanga di 
neve entro una capanna sul Monte Arena, nel 
comune di Schilpario; Il Bonaldi Antonio potè 
poco dopo perforare il grosso strato di neve'e 


accaduta. Accorsi immediatamente quei valli-* 
giani sul luogo; non riuscirono in tutto quel 
giorno ad accostarsi alla: seppellita capanna. 
Finalmente, là mattina “del 20, si potè dare 
opera.al disgombro, e si rinvennero i due in-. 
felici, dei quali il padre era già cadavere, ed 
il figlio ancor viyo dopo trenta e piùvore di 
permenenza sotto una massa enorme» di. neve. 


— Alla Gazzetta di Trento del 26 scrivono 
in data del 22 da Primiero : 

Una valanga cadde ieri dopo pranzo verse 
le ‘ore 3 pom. nella località Pralongo, frazione 
di &aoria del comune Canal San Bovo.e som- 
îmerse la casa tl’abitazione del villico Giovanni 
Sperandio. — i i 

Rimasero in quell’ incontro sepolti e perirono 
la moglie dello Sperandio e*due figli, uno di 
anni 22 e l'altro di ‘anni 12. 

Lo Sperandio ‘ed altri due figli sono stati 
salvati dagli accorsi; essi hanno però sofferto 
delle gravi contusioni, 

La sera del 20 corr. fu pure sommerso dalla 
neve rimanendovi cadavere certo Battista Or- 
singher, villico di Canale.‘ » 

«— Alla Gazzetta ‘ Ticinese del. 28 gennaio 
scrivono. da Arvigo, che cadde testè dai monti 
di Braggio (Valle - Calanca i ro ‘uni 
Yalahga di neve ; appena essa ébbe totto il fiume 
Calanca, l’aria da lei mossa sì spinse con tanta 
veémenza”sopra ‘una parte del comune d’Ar- 
Vigo, che ‘ad una mezz'ora. dal fiume molte 
case ne furono scaperchiaté e parecchie abbat- 
tute. La chiesa ebbe rotli tulti i vetri e fu in- 
goimbrata tutta di- neve. I più vecchi del paese 
affermano-di-non-aver mai visto simile spet- 
tacolo, i } 

Diverse persone ripoptarano contusioni e 
ferite. e | 


NOTIZIE ULTIME 


"La tornata* d'oggi della | Camera, è stata | 


dedicata quasi tutta allo sfolgimento dei 
vari ordini dol giorno, i’ cui uutori tion 
vevano favel denti sedute. 
Cosn'erano ancora di tutti i colori e per 
iutti i gusti. Qua si domanda di respin- 


| gere il primo titolo e discutere il secondo; 


là di discutere il primo ec rinviare alla 
Giunta il’secondo ; chi fa voto perchè i 
principi del nostro noyello diritto vengano 
riconosciuti dall’ estere potenze; chi do- 
manda che la legge non venga fatta s0g- 
getto ‘di stipulazioni internazionali, e così | 
di Seguito. * i 

L'on. Righi ha svolto oggi l'ordine det 
giorno firmate da 45. deputati pel rinvio 
del secondo titolo. Fu estremamente cauto, 
cei i esclideto ogni intendimento di 


‘| politica opposizione, affermando che la ri- 


soluzione proposta non avoyi altro intento. 
che di dal tempo di meglio esaminar la 


materia, non abbastanza studiata, ed in- 
torno alla quale sono molto vari i giu- 
dizi. Fece di più, dichiarò ciò che nell’or- 
dine del giorno non si trova, vale a dire 
che i ‘soscrittori non vogliono rimandar la 
seconda parte alle Calende greche, Un'idea 
siffatta non è mai frullata loro per il capo. 
Si discuta pur dopo il primo titolo, si vo- 
tino anche tutti due contemporaneamente ; 
però, accordateci quel che vi chiediamo. © 

Ma se non si -vleva che questo, a che 
presentar ora l'ordine del giorno e pre- 
sentarlo in una forma, ché le dichiarazioni 
di lui alterano di necessità? Come non ay- 
vedersi che non bastano Je intenzioni ad 
escluder la quistione politica, mentre que- 
sta sorge da sè per forza delle circostanze? 
Assolve dalla risponsabilità d'una crisi, il 
dire che non si voleva provocarla ? 

L'on. Peruzzi ha combattuto vigorosa 
mente la proposta di rinviare la seconda 
parte. Egli anzi si è mostrato assai poco 
innamorato della prima, ma ha protestato 
che se pur-la vota; è perchè con essa 
passa la seconda e si‘consacra la libertà 
della Chiesa, che vuol completa e che 
crede ormai giunto il tempo di averla. E 
veramente: è lecito; “dopo” dieci ‘anni, di 
venir a dire che non si può dar libertà 
alla Chiesa, perchè non sì è d'accordo? 
O che gliela si vuol dare, ma che la mano 
regia non vuol ritrarsi dalle provviste he- 
neficiarie ? 

Entrò l'on. Peruzzi nelle viscere. della 
questione, poscia conchiuse anch’egli. di- 
cendo; Studiamo, ma con l’aggiunta che 
la legge non si separi. 

La Camera ha approvata nel principio 
della seduta la legge riguardante il tra- 
sferimento della sede del governo, quale 
le è stata rinviata dal Senato. Non ci fu 
discussione; solo l’on. Pisanelli sorse a 
fare una dichiarazione, in risposta a quelli 
che avevano sostenuto dovere la trasla- 
zione della sede del governo produrre un 
incremento dell’ influenza delle province 
meridionali sulla cosa pubblica. L'on. Pi- 
sanelli protestò che i rappresentanti delle 
province meridionali sacrificarono sempre 
gl’ interessi della loro regione tuttavolta 
che non fossero conformi agl’interessi ge- 
nerali dello Stato. 

A noi pare che siffatta dichiarazione 
fosse superflua. L’ essere Ja capitale del 


Regno più vicina alle province  meridio-.|. 


nali avrà per effetto di far meglio cono- 
scer queste e dj giovar ad esse anche 
per l’azione più diretta che potrà sopra 
di loro esercitar il governo; ma conviene 
che tutti i partiti e gl’individui si per- 
suadano che a Roma la vita politica deve 
esser più vigorosa che non è stata finora, 
e noi speriamo che se tutti si persuade-. 
ranno che senza lotta diuturna nel Parla- 
mento e nella stampa le libertà non si ra- 
dicano nel paese nè si sviluppano, 1 in- 
fluenza legittima , sicura, autorevole, sarà 


‘ riserbata agli intelligenti, agli onesti, agli 


operosi. 


Un dispaccio privato reca che ottanta 


mila uomini dell'esercito del generale Bour-: 


baki sono penetrati nella Svizzera. Essi vi 
si stanno disarmando, e saranno distribuiti 
ne’ Cantoni tedeschi. 

\Feco i numeri delle Obbligazioni del Pre- 
stitò, a premi della città di Firenze, che vin- 
sero premi maggiori nella dodicesima estra- 


zione che ebbe luogo il 4° febbraio corrente ; 
\ 
Obblig. N Franchi  -Obblig. N° Franchi 
49;279. \\40;000 86,847 4,000 
4,015 \2,000 88,954 14,000 
33,563 2,000 104,426 . 1,000 | 
14,980. 1,000 113,040 4,000 


La Freie Presse del 34 ha i seguenti. tele- 
grammi : ; 

« Berlino, 30. — Secondo la Gazzetta della 
Croce, il re Guglielmo , con un telegramma 
particolare ordinò che ‘non si firassero. colpi 
di cannone; per festeggiare la wittoria, sino 
dopo la conclusione della pace. 

« Notizie di Versailles constatario che il bi- 
sogno di vettovaglie a Parigi fu molto sensi 
bile negli ultimi‘ giorni L'arrivo ed il seppe 
limento dei morti nell'ultima sortita provoca 
rono terribili scene a Parigi, È 

> ‘Il direttore generale dei telegrafi Chauviu 
autorizzò la corrispondenza telegrafica pei pri- 
gionieri di guerra francesi e tedeschi, 

« Nei circoli dip 
mente .che al quartier generale prussiano si 
rinunziò ad ogni idea di ristaurazione dell’im- 
pero. Vennero respinti le offerte dei bonapar= 
tisti di Brusselle. ; A 

« Secondo quanto si annunzia il conte Bi- 
smarck è fermamente deciso di far valere, nel- 
T'imminente conchiusione della pace colla Fran- 
cia, il principio dell’ inviolabilità della pro- 
prietà privata in mare. N ritorno del re da 
Versailles avrà luogo il 2 febbraio. 


« Lilla, 30. — In seguito agli ordini del 


atici si afferma positiva-- 


———— 
governo di Bordeaux devono essere ristabiliti 
al più presto possibile tutti i rami ferroviarii 
che sono interrotti; si spera di poter andare 
venerdì direttamente sinto a Creil. + 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Londra, 341, — Oggi i plenipotenziari della 
Conferenza, non harino tenuto seduta.” 

Il Times ha da Versailles, 30: Il Journal 0f- 
ficiel di Parigi pubblica il testo della conyen- 
zione per la capitolazione. 

La comunicazione postale con Parigi è rista- 
bilita. 

I prussiani spediscono a Parigi una grande 
quantità di bestiame. 

Bukarest, 31. — Nella elezione dei deputati 
in Bukarest il partito estremo riportò la vit- 
toria; tulti i suoi candidati rimasero eletti. 

Carlsruhe; BI. — La Gazzetta di Carlsruhe, 
reltificando Ja notizia data ieri, dice essere ine- 
salto che l’armata di Bourbaki abbia passato 
la frontiera svizzera. 

Pietroburgo, 31. — Il principe di, Wittgen- 
stein, addetto militare della Russia: presso 
l'ambasciata di Parigi, è partito per Londra 
è Parigi. E 

Bordeaux, 34. — Si crede che il primo atto 
dell'Assemblea di Bordeaux sarà di nominare 
un presidente del Consiglio, il quale formerà 
un governo. 

Fino ad ora vi sono cinque candidati pro- 
babili, cioè, Favre, Gambetta, Thiers, Picard 
e Grevy. La scelta cadrà probabilmente sopra 
uno dei primi tre. . 

Sembra che nel territorio occupato dal ne- 
mico le elezioni si faranno colle condizioni in- 
dicate allorquando fu proposto l'armistizio alla 
fine di ottobre. 

Il Monitore dice che, malgrado l'impazienza 
legittima di essere esattamente, informati sulla 
sorte fatta a Parigi dalla convenzione conchiusa 
tra Favre e Bismark, è impossibile ancora di 
dire qualche cosa di positivo in proposito. Noi 
ci troviamo a Bordeaux ancora al punto del 
dispaccio già pubblicato dalla Delegazione e 
tutto ciò che si dice di più dettagliato su que- 
sti fatti è preso dai dispacci spediti ai gior- 
nali inglesi. dal quartiere» generale di Ver- 
sailles. 

Berlino, 1°. — L’ imperatore è partito da 
Versailles per ritornare a Berlino. 

Il Principe Reale prese il comando in capo 
dell'esercito. 

Londra, 19. — gFutte le potenze sì posero 
d’ackordo. per aggiornare la conferenza per 15 
giorni, 

Berlino, 1°. — La Gazzetta Spener confer- 
ma che nelle trattative preliminari tra Favre 
e Bismark fu stabilito un accordo circa le 
basì per le prossime trattative di pace. 

Versailles, 31. — Il generale Podblieski an- 
nunzia che nel Nord e nell’Ovest della Fran- 
cia si va eseguendo la stipulazione dell’ armi- 
stizio. - 

Pest, 841 gennaio., — La. Delegazione au- 
striaca continuò a discutere il bilancio della 
guerra. 

Il conte di Benst, confutando le obbiezioni 
di parecchi deputati i quali pretendono che 
l'amicizia colla Germania renda superfluo un 
aumento dell’esercito, disse che, malgrado egli 
sì associ all’ opinione che noî nulla abbiamo 
da temere da parte della Germania, tuttavia 
occorre che il governo, se la nuova amicizia 
non si limita a semplici parole, ma debba 
condurre invece a fatti, pensi che un amico 
deve non solo non temere l’altro, ma anche 
stimarlo, ed è precisamente questa stima che 
ci abbisogna per un’alleanza completa col nuovo 
amico. 

La Delegazione approvò quindi il bilancio 
supplementare della guerra secondo la propo- 
stà della Commissione. 


Bordeaux , 4. — Assicurasi che sia giunto 
alla Delegazione un telegramma di Giulio Fa- 
vrè, ‘il ‘quale annunzia che il membro del go- 
verno spedito a Bordeaux & Giulio Simon. 

Berna, 1. — Il generale Herzog, ‘chè co- 


manda le truppe svizzere alla frontiera, ha te- | 


legrafato al Consiglio federale, alle ore ‘5 di 
stamane; che’ fu ‘conchiùsa ‘una convenzione 
col generale francese. L’ artiglieria entrerà la 
prima ed andrà ‘per Neufchatel. Il numero 
delle «truppe sorpassa, 80,000 ‘uomini. 

Alle ore 10, il Consiglio federale aveva già 
dato gli ordini necessari per ripartire l’eser- 
cito prigioniero fra i Cantoni, proporzionata 
inente alla loro popolazione. Il Cantone Ticino 
non ne avrà. Il Vallese ed i Grigioni non ne 
avranno che in piccolo numero. 
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Rendita francese. 5—-. 
te nta 53 50 5525 
o Nazion: cis. 
Turco... “E si pr Mié DI 
Romane 188: Lo Ad805a 
Spagnuolo , 29h a 
Austriache, L76195 
Lombarde . é Di BEE 
Ottomane 1863-! — — 1968 
Egiziano 1870 —— ra 
Tunisino ps 


; ITER RUI 
GIACOMO DINA, Dinertone |‘ 
RompaLno GrovANNI Gerente 
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ROSE DI COMMERCIO 
Riorsa di Firenze del 1° febbraio 


5 te, SI III BIO 77 
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d’It. Toluglio 1869 N. 1. 24390 — di /— — 
ObbI. SS. FF. RR... Nin —_ _- 
Az. SS. FF. Livom.. NL ‘gd — 
Obbl. 8 0;0 delle sudd. N. I. 169 — d.' 
Az. Regìa ccint. Ta- È 
Az. SS, FF. Merid; FC. 1. 829 73 d. 827 50 
5 opt, ia pico. pezzi N..l. — —.d, > 88 52 
Boop id.‘ id, Ni Ein ogi 
Impr. riaz. pico. pezzi NI. — ld, 88 — 
Napoleoni d’oro. . N.1. 210% di‘ 20 99. 
Prozzi fatti del 5 oro 57 50, 52112, bbc. 

Borsa di, Milano del 31 ‘gennaio 
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» Cittàdi Milano 1860 coni.» — — 
Borsa di Genova del 31 gennaio 


‘DIL. corso Cor. pr. 
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Borsa di Torino del 31 gennaio 
Corso legale 57 95 î 
Banca Nazionale c. d. m. in e. è 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 21 02 a 21. 
TEATRI D'OGGI 
PERGOLA — Opera Una follia a Roma — Ballo 
Amore ed arte. aa 
PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d'A- 
malfi — Ballo Alessandro il magnanimo. 
ALFIERI — Opera Giulietta e Romeo. 
PAGLIANO — Francesca da Rimini. 
TEATRO NUOVO — Kean. 
NICCOLINI — Fuock? di paglia. 
LOGGE — Mademoiselle de Belle Isle. 
GOLDONI — L'assassinio di. Foualdes. 
ROSSINI — Stenterello figurino. 
NAZIONALE — Stenterello Columell.a 
PIAZZA VECCHIA — La. magica frusta di 
Stenterello — Ballo La fidanzata 
ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre. Ciotti. 


_==%*="===>="="=5" 
Lia Sibilla dell’Eco. Vedi an- 
nunzio in quarta pag. 
——______—_——_- 
Comunicato 


B. TESTA E Co 


Sindacato del Prestito 


della Città di Barletta" 
i sin "n 
AI POSSESSORI DI TITOLI 
DEE FRESTITO DI DARLETTA 

Essendo. già in pronto i titoli definitivi, i pos- 
sessori dei titoli provvisori di Barletta interamente 
pagati possono, dal 1° febbraio in poi, spedirli al 
Sindacato in Firenze; B. Testa e C., per otte- 
nerne il cambio. 

1 possessori di titoli, sui quali non fu aucora 
fatto il 6° Versamento, possono anche spedire i 
loro titoli provvisori col relativo 6° Versamento 
per ottenerne il Cambio in titoli definitivi. "° 

Coloro finalmente che sono in ritardo di ‘uno o 
piùversamenti, possono, fino a tutte febbraio , 
porre in regola i Joro titoli, poichè, elasso un tal 
(ermine, essi saranno; a norma del programma, 
venduti a loro rischio: e pericolo. 

I titoli provyisori, per cambiarsi in definitivi, 
devono inviarsi al Sindacato di Firenze unica- 
mente quando non siayi' nel paese di residenza 
del possessore un agente od incaricato del Sinda- 
cato stesso, pregando inoltre di voler indicare di- 
rettamente a codesto Sindacato, con precisione, il 
loro recapito, onde con tutt'ordine possa effettuarsi 


| Ia spedizione della Distinta ‘generale delle Estra- 


zioni seguite nel 1870, nonchè in appresso quella 
dei bollettini parziali dopo ogn Estrazione. 


THE BRITISH LEGATION=E 


publishes for the information of those whom 
it may concern the following extracts from the 
Act (33 Victoria, cap 14) to amend the law re- 
lating to the legal condition of aliens and British 


‘subjects: 


X. Any person who by reason of his having 
been born within the dominions ‘ot ‘ Her Majesty 
is a natural-born subject, but vbo, also at the 


VERITA TIZI III NOIA IAN ATTIENE DIANA 


time of his birth became under the law 
of any foreign state a subject of such 
state, and is still such subject, may, if 
of full age and not under any disability, 
make a declaralion of alienage in man- 
ner: aforesaid, and from and- after the 
making of such declarati:n of alienage 
such-person shall cease ty be a British 
subject. Any person who is born out of 
Her Mejesty's dominions of a f.ther being 
a British subject may, if of full age, and 
not.under any disabilty, make a decla- 
ration of alienage in manner aforesaid, 
and from and after the making of such 
declaration shall cesse to be©a British 
subject. 

6. Any British subject who has atany 
time before, or may at any time after 
the passiog of this Act, when in any fe 
reign state and not under any disability 
voluntarily. become naturalized in such 
staie, shall from and after the time of 
his s0 having become naturalized in such 
foreign state, be deemed to have ceased 
to be a British subject and be regarded 
as an alien; Provided, — 

(1) That. whero any British subject has 
before the passing of this Act voluntari'y 
become naturalized im a foreign state ard 
yet.is desirous of remaining a British su- 
bject, he may; at any fime within bwo 
years af er the passing of this Act, make 
a declaration (hat he is desirous of re- 
maining a British subject, and upon such 
declaration herein-after. referred to as a 
declaration of British natinnality being 
made, and upon his taking ile cath of 
allegiance, the declurant shall be deemed 
to be and to have been continualiy a 
British subject; with this. qualification, 
that he shall not, when within the limits 
of the foreign siate in which he has been 
naturalized, be deemed to be a British 
subject, unless he hes ceased to be a 
subject of that state in pursuance of the 
laws thereof, or in pursuance of a treaty 
tho that effect: 

(2) A deelaration of British paliona'ity 
may ba made, and the oath ofalligeance 
bs taken as follows; that is to nr; 
if (be declarant be in tho United King- 
dom in the presence of a jostice of the 
peace; if elsewhere in Her Majesty's do- 
minions in the presence of any judge of 
any court of civil or criminal jurisdiction. 
of any justice. of the peace, or of any 
other officer for the time being authori- 
zed by law in the placè in which the de- 
clarant is to administer an oath for an 
judicial or other legal purpose. If out of 

er Majesty's dominions in the presence 
of any officer in the diplomatic or. con> 
snlar service of Her Majesty. 

The declarations in pursnarce of this 
Act may be made at the British Lega- 


AVVISO 


I conduttori dell'antica. Farmacia Ta- 
ruffi, in Borgo S. Niccolò, fan sapere ai 
loro clienti, che i rinomati specifici pel 
mal de denti e pei geloni, come la pomata 
e le pillole per le emorroidi © le droghe 
pol vermutte, provati omai per oltre 40 
anni, vengono anche adesso preparati colla 
più scrupolosa esattezza; accorderanno 
fui, un ragguardevole sconto ai signori 
farmacisti, che ne acquisteranno e ne fa- 
voriranno lo smercio. 


la Spezia e Sestri Levante al 
L. 6 per gli omnibus. 


Le partenza avranno luogo dalla Spezia alle ore 6 ant. perll'ommibus ed alle 
pom. de le messaggerie ; e da Sestri Levante alle ore 8 ant, per l'omni- 
30. pom.» per le messaggerie: ì 


‘oro 1 
bus, ed alle 


IE 


| IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle . 


$ Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus fra 
prezzo di L.-8 al posto per le messaggerie, e di, 


LIBRI 


presso Stefano Jouhaud 
Via Calzaioli, 12, p. 1°, Firenze 


Canti popolari siciliani il 
lustrati da Giuseppe Pitré,. 2 vol. 
in-169,-187% L. 9. 

Carcano. Novelle'campagnuole, 1 
vol. in-16°, 1871y b..2, 50 

Fusimato. Poesie patriottiche ine 
dite. 1. vol. in-16°, 1871; L. 2 50. 

'Mommaséo. I doveri e i diritti di 
ogni buon italiano. 1 vol, in-169, 
1871, L. 2-50. ; 

Briot e Bouquet. Geometria] 
analitica. Prima versione italiana dii 
Ranieri. Simonelli. 2 vol. in-16°, 
1871. Li 8. 

Logemdre. Elementi di geometria. 
Nuova edizione riveduta dal prof. 

Bellacchi, 1 vol. in-16°, L. 5. 


CONSULTAZIONI 


380 QUALUNQUE SIASI MALATTIA 
La Sensa- bel Annia #°imieo 


tisento.cuna' dalle 
più rinomate e cono» 
scinte in Italia ed 
all’estero perle t:n- 
io ‘operale’ guari- 
gioni insiame al smo 
consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua lettera ‘franca 

“ ; 601 due capelli cd 
I sintomi della persona ammalata, ed un 
Vaglia di dire 850;-nel.sisnoairo. ciceve- 
ranno il consuito della malattia e le lcro 
aura, ” 

I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. E. — Quegli de- 
gli Stati Austriaci epadiranio ® fiorini in 
banconote — In mancanza di vaglia po- 


stali di anque siasi Re 
inviare lire 5 a trameobelile = pica 


La lettero devono dirigersi al profes- 
vero D'AMICO, Bologna via Galliera 


SIDITÀ 


PIROSCAFI POSTALI ATALIANI 
Partenza niG0OLARE DA Livorno 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


per Bowsay (via del Cansla di Suez), il 25 di ciascun mese allo 5 di sera, toccando 
Napoli, Messina, Porto Said, Suez e Aden 3 

» ERO (Egitto) il 6, 16, 26 di ciascun mese alle 5 pom. lorcando Napoli 
e Messma, — - 


LINEA DEL MEDITERRANEO 


Tunisi tutti i Venerdì alle 10 pom. toccando Cagliari. Ù 

Gagurani tatti i Martedì allo 2 pom. e tutti i Venerdì allo 10 pom. Il Vayoro 

che parte il Martedì 6 cca ‘encbe Terranuova 0 Tortoli. 

» PortoToRREs tutti + Giovedì alle 2 pom. e ta te le Domeniche allo 9 ant. (Il bai 
telto a vapore della Plomenica lecci an he la Maddalena) 

» Basta tatte le Domeniche alle 9 ant, 

» Genova tuitci Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato ale 11 pos. 

» 

» 


per 
» 


PonroFenna1o toccanto Piombino sutte la Domeniche alle 10 ant. x 
l'Arciretaco Toscuno (Gorgona, Capraia, Portoferraio, Pianosa (tiglio e S. Ste- 
fano) sui 1 Mercoledì alle 8 ante 
Por ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genovi alla Direzione, a Livorno al siz. Sa!- 
vatore Patau e a Firenze dal sig, Uecconi, Piazza della Signoria. 


Farmacia della 


LRGAZIONE Saia: BRITANNICA 


ACQUA DI LITINA 


(SOLUZIONE DI LITINA EFFERVESCENTE) 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell’organismo nei quali l' Urato di Soda d 
oggetto ad-essere depositato nei tessuti, producendo infiammazioni gottose, cal- 
Folk 004; 000. so ; a 
Ogni bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbonato di Lilina, da prendersi in 
luna 0 due volte; secondo l'ordinazione del medito. 

Parzzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza il vetro 0 80. 


Si'vende ‘all'ingrosso ai Signori Farmacisti. 


Finanze — Dirimpetto al Palazzo. Corsi, via Tornabuoni, 17 — CE 


te molte imitazioni che tattodi 
elle Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 


si fanno 


tari ad avvertire il pubblico 


Per garanzia di coloro che Sars avere ì | 
macina Britannica, ogni scatola-è circondata di una fascia; con l'arma inglese ol 
l'indirizzo cr aber agri RA BarrannICA IN FIRENZE, Ù aieni 
carta turc) orata a forma di treccia»-simile» al. presente modello. Quelle scatole oi 
di quella fascia, ed involtate în altra qualità di carta, nono ho gita 


Yo Re sono-dei Depositi; dai 


PREMIATA TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOS } 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in Brescia 
1 più valenti medici la usarono con grande vantaggio nelle malattie dello, stomaco 


cagionate da debolezza o da inerzia delle vie 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che x 
eccita l’ appotito, ‘serve ‘mirabilmente nelle 


robora lo stomaco, facilita la. digestione, 


affezioni del cuore nelle ostruzioni del fogato, della milza e 


digestive, per rinvigorire le languenti 
tormentano prima e dopo il cibe. Cor- 


dei visceri .del-basso, von- 


tre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell’isterismo, nell’iterizia, promuovera 
e regola la mestruazione soppressa o disordinata. Questa preziosa tintura è dotata 
di un'azione sommamente DARIO a tutte le altre tinture d’assenzio fino ad ora 


conosciute. Prezzo: Hu. £ 50 


Depositarii in-Italia — Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 
Legazione Britannica e farmacia Reale Italiana, farm. Cast 
Livorno, farm, Crecchi. Padova, Roberti. Venezia, Zatupitoni. 


la Boccetta grande — €. BO la Boocetta' piccola.» 


27. Farmacia della 
i.e farm. Garnieri. 
renda, Moyon; Ancona, 

i 


Sabbattini. Foggia, Della Martora. Bari, Lippolis. Palermo, Monteforte. Messina, 


Gatto Ainis. Napoli, A. 


Dante Ferroni, ‘Toledo, 53, e Leonardo, e Romano, 


IL; NUOVO-CODIGR-FARMACRUTIGO ROMANO, TB0-- 


èd Appendice di: ricette di. diversi \accreditati 
pratici ; ‘contengono: pag. 972, in-8° grande,.sono 


RICO-PRATICO. 


elogantemente stampati ed'arricchiti da vignette. utilissîme. ‘La . preci- 
siono nelle matetfe. che trattano ‘è molto agevole ‘ai dottori in farmacia 
e medicina, è specialmente' ai giovani studiosi e.dilettanti» € pe 


N prof. cav. M. DE-BERNARDINI, divenuto unico concessionario 


desiderando di propagarla e metterla-alla;portata.di tutti, ha, lo 
ire SI EIO8 Ue 100 Mogaaio lo td bon lt Pi 


sarite opera, 
opportuno di ridarre il prezzo, 


e I 19 se si- volesse legata, — Le domaridéall’ingross 
in Genova ‘da chi si sccorderanno sconti convenzionali secondo la: quantità delle 


pie ‘che’‘si domanderanno; 


interes» 


"d dirigertion8 dl medesigio 
pe 
261 + 


‘Deposito parziale -in' Firenze: presso l'Emporio librario di A. Dinte Ferroni, ' via 


Panzani, n.18 — 


‘A. Dante Ferroni, via Roma, 54 e Dara — Palermo, 


Torino, Felice Borri —+ Milano, Gaatano Brigola — Napoli, D.tta 


Alonzo. e Baldi — Genova, 


Le Bouf e Maragliano. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 4f-47, 


I 
È 


Prezzo 


TRAPTITO DELLA TI$SH DI REGISTRO 
Sbitituto nella Direzione me ppi finanziario. 


Lire 4. 


Sì vende presso i principali librai, Mediante vaglia postale di L 4 2 
diretto. all'Autore in Firenze, via dei Leoni; n. 2, si spedisce franco in 


‘zani, 18, Firenze. 


tatto il Regno, oppure all’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, via Pan; 


AVVISO 


1 depositi delle tanto rinomate NUOVE PASTIGLIE PETTORALI del dott. Adolfo 
Guares-hi, contro la ‘tosse si trovano in firenze, presso. la. Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27, Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa 
Ditta, via Roma già Toledo, 53; Bulogua, ai signori Bernaroli e Gandini e Clemente 
Bonavia; Verona Pasoli; Padova, Zanelli; Brescia, Grassi; Bergamo, Locatelli j Torino, 


Taricco, 


Camolli e Gandolfi; Milano. A. Manzoni, 


via della Sala, n. 10; Venezia, 


Ponci; Livorno, Dunn e Malatesta; Gruova, Majon e Bruzza ed in tutte le farmacie 


del Regno, 


. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
Via patent 17 — FIRENZE. 


$ 
È 
| FIRENZE. -- 
f 
! 


a painngoe i piaga la i ribelle, mulaori, 


prendere le... dovute precauzioni 
per, distinguere le. Vere Pil- 
lclie di Cooper, dalle fal- 
3 sificate. 


le Vere Pillole di Cooper dela Fa 


di 


via; Tornabuoni, N. 17, ed: Involtata in 


FALSIFICATE 
principali. Rarmacisi nelis primario città d'Italia, 


DIFFINARSI DELLA: CONTRAFAZZIONE BEFTADLI (TA TERA trovi 
helle principali farmacie del globe, ed a Parigi, presso l'inventore, boul.ij 
Magenta, 158. — Milano, A. MANZONI e G., via Sala. (Vedere la memo! 
tia'sulla falsificazione alla pagina 2 doll’ opuscolo che è unito al flacone). 


Specialità Medicinali del farm. Rigois 
via Cernaia N. 14, Torino 


Pillole toniche stimolanti afrodisiache, utili alle persone indebolite f:t'che, 
cupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emorragie, parti dentini Ò de 
bortus:, seoncerti nervosi; ‘ecò. eto: si racsomandano specialmente alle persone che 
hanno compromessa la loro salate con assuafazioni segrete;eccessi di piacere, che 
solfroro pultuzioni notturne, ed impotenza anche per età avanzata, v 

i Scatola da 100 pillole con istrazione L. 6 50 
sa i » “da 200. » è (312 00 
Pastiglieralcaline formulate dal Doltore. Malacria, secondo.il metodo Pétréquid, per 
la (cura. della ‘gastralgia c dspepsia. — Guariscono radicalmente le aff:zioni dell’ap- 
parecchio digestivo, cioè lidigestioni incipienti, ‘alterazioni della saliva, crampi dello 
stomaco, sconcerti intestitali, fratulenza, borborigmi, meteorismo, ecc; >eco,;': curano 
gli sp:smi nervosi, la cefalalgia, 0 tubi gli iccomodì prodotti da cattive d gestioni. 
Sono di gusto aggradevole, e non h:nno l’inconvenievte di tingere la lingna in 
" nero coms i preparati di bismuto e magnesia. n 3 
" {-..1 Scatole di 50. pastiglie con, itruzione L, 2. 
i po Sica peri Cnesto Tiago che fu aio il none di disalgia, è potentissimo 
, senza ‘acidi, calma prontamente i i i in- 
pra adirisortae pr) ente il dolore dei’ denti, non ne in: 
“Tutie le suddette specialità (ad acceziona delle “Pillole che'si’invisno a iiezzo pi 

Biale) si scono, in tutta Ialia però ove yi è ferrovia diretia col'travporto a Le 

Fico del'committenie a chi ne rimetlerà vaglia postale, tants fo Torino alla farmacia 

Rigois, Rat dae: n fera in ile: Zen la'DittatA. Dante Ferroni, vix 

, 21. Napoli ‘sites , via Roma tedo, 1 i i 

i dalla MA dale Dna Ù g 0, 53 Roma, stessa Ditta, via 


1221,20.000 E PIU' GUARIGIONI — 
NIEZIONE doll'ACQUA ‘ANTISIFILIFICA ‘preparata di AU Mege 


3 ; Neg: 
gian, non caustica, veramente prodigiosa, rarantita; 
| Sen îterturiov'e mtrato..d argento,, da: non ‘apportare. per; vulla res ringimento 
‘all'urbtri e infiammazione agli intestini. Delta acqua guarisce (radice Imente in 
soli:s@egiorni gii scoli recenti ed i più cronici, che yan distinti coî romi“di 
foce f Gonorfeo, nun che 1 Nlussi bianchi delle “donne e le ulceri' inge- 
nerale. Pel sicuro è pronto risultato della completa guarigi ne, si 

quest'acqua, dire: È Aa Laga 


x Non più mal Venereo. 
pengia coll’istruzione L &, È Ù 
vosity generale in Firasze presso la Ditta-A. Dante Ferrdni, vi 
N27 Nap: li stessa Dilta, via Rima già Toledo, 53. RI stessa four 
dela Maddalena, 6 e farmacia Corsî in Piazza Santo Eustachio. Lal: 
Contro vaglia postate si spedisce ‘in ‘tnttoît Regno; però-uvo evi. è ferrovia 
diretta, co) solo. trasporto ascarico del..committente.sIn:Bologna nejla. farmacia 
déi Servi ili.G, Gavina, Firenze, farmacie Signorini, via Portà Rossi, via dèi 
Ner, via Borgognissanti e viale Princiye Amedeo. Genova, firmacia’Bruzzi; 


e nelle primarie f.rmicie d'Itslia, n 


SERPIGINI-0-$ALSO. 


dell trici, nestiatrrò, goloni, irritanti 
elle nutre spestistrro, goloni, ir: 
dolorose prodotto dall’asritò alie vasca e parti ve 
sono guarite \'adicalmente con la —. x bi 10 


POMATA BALSIRTOA POGGI-DI TORE 


Preazo del vaso di #.0.8 coh istruzione relativa #r;Sali doposinia Ghnowî presso 
Carlo, Bruzza; Firenze, A. Danio Farroni, via Cavonr, 87; Nspol, stessa Ditta. via 
Roma già. To'edo, 88 e Lana-do Romano: Roma, L Deriteri, fari. e Dilla A. Dante 
Ferroni, via della "Midaalena, 45 @ 47; Torino, «Mussan} fartaj Nurara, Cassia 
farm.; Milano, Zamebeletii, giazzì S. C.so, 6; Bologna, farm. Zarri. 


PRESTITO NAZIONI 


di Obbligazioni di detto Imprestito dello. Stato 


Prezzo di vendita L. DO per Obbligazione 
pagabili in 10 versamenti mensili. 
itore al momento del 2° versamento (45 febbraio] 


Consegna al rerniot? Pe, pel pPremil, solo titolo col quali 


4871) della Cartella pi 
il Teor paga le vincite. Queste Cartelle danno diritto a 


Tutte le Estrazioni Semestrali 


li questo Imprestito avente Numero 108,819 premi per un pai sq DE 
21,521,200. Premi di L. 100,900 - 50,000 - 5,000 - 1,800, ecc. 


‘a tutte. le. estrazioni, 


i È igazioni all'ultimo versa, 
na dei TITOLI ORIGINALI delle Obbligazioni a È 
SNO Titoli avranno #7 Cuponi semestrali di*L. 6 40 ciascuno, 
[formanti un totale di L. 108 80, ossia il 20 00 in più del prezzo di 
vendita. — 1. Premi e Guponi sono pagati dalle Tesorerie dello Stato. 
unt cune 
1° Estrazione 15 Marzo 1871 
i i Obbligazi ttoscrilta. La sottoseri 
Primo versamento L. 2@ per ogni Obbligazione sotl i 
ione sarà chiusa tosto che i Titoli, messi a disposizione della Casa inca 
lricata, saranno esauriti; € al più tardi il & febbraio p. v. e 


Inidirizzare le domande e i fondi (ossia L. 10 per ciascuna Obbliga 
lione) Alla Direzione del Sindacato delle Obbligazioni dei Prestiti a Premi, 
In. 9, via delle Belle Donne, Firerize, incaricata della vendita. 


S'inviano gratis i prospetti, mediante domanda, affrancata. 


SOCIETÀ ANONIRA ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENTALE 
33: 1) sorvizio postale mariltimo n grande voloettà 
fra 
. ANCONA; /BRINDISI e L'EGITTO 
rt, Ascona Sii IO 
di sorvizii dalla Società Penintulare sd Orientale tra Sues lo Indie Orientali, 
la China, il Ciapponeso PAwstralia. 


da Venezia ‘ogii ssbbato alle 3 


d Fiopo l'arrivo da Veneria 
da Aneonn ogni domenica matt, dopo l’arrivo 
i la poca eri iogni martedì. all'una antimi 


Partenza 


dormo da Alessandria per Brindisi, Ancona a;. Venezia. ogni domenica, a 
Tera In A di ritardo nella valigia delle Indie la partenza da Ales 


andrie avrà luogo tre orv dopo.l’arrivo madesimo. Arrivando poi la valigia 
brina del uan: fissato, la' partenza da Alessandria potrà essere anticipata. 

Biglietti in servizio comtilativo vennero stabiliti colle forrovie italiane cop 
gran ribasso per quelli di 3* Classe. 

Prezii pure ridotti per quelli di 1* e 2° Classe, da Firenze, Roma o Na 
poli ‘ed Alessandria. ‘ " - A î E 

Per altri schiarimenti dirigersi: in Firense Via dei Fossi N..7 ed in Ve- 
Brindisi, Trieste, Alessandria: d'Egilto, Sues e Bombay alle ri. 
della Società Adriatieo Orientale Y 


PASTIGLIE PER LA TOSSE 


del chimico farmacista 
CO: «PIAN BR ATI 


Questo nuovo rimedio a baso di tridace, estratto da lattughe médicinali espressa- 
mente coltivate, è ormai riconosciuto -come il più.sicuro e più adatto a vincere la 
tosse, tanto che essa derivi da irritazione delle vie aeree o. dipenda da cansa ner- 
vosa; giova nelle bronchiti, nel mal di gola e‘nei catarri polmonari. 

Il credito ‘che in poco tempo hanno acquistatoqueste pastiglie, per le. innumere - 
stringi operate di tossi inveterate © ribelli. Ad ogni altra.cura, e le numerose 
richieste che se. ne fa da ogni paese. ove scn conosciule,. provano a sufficienza la loro 
superiorità al coufrento degli altri rimedi, meglio ancora, dei, soliti attestati. 

Si vendono in Livorno alla farmacia Panerai L. Una la scatola, e presso i ti 
depositi: Alessandria, farmacia Basilio. Ancona, ‘F. Sabatini. AVGNSO, F. Ceccherelli. 
Bari, F.' Chiaraopa. Bergamo} F: Terni. Bologna, F. Zarri. Brescia, F..Grassi. Città 
di Castello, E. Vegni, Cortona, F: Mariottini. Crema, F. Dapino. Cremona, F. Cur- 
tarelli..Empoli;, F. San. Carlo. Faenza, F. Brichenti. Ferrara, F. Navarra. Firenze 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour 27, e leboratorio Bizzarri, în Condotta. Forlì, 
F. Muratori. Genova, F. Bruzza. Grosseto. F. Brogi. Lecce, F. Utigaro. Lodi, F. 
Boggiali. Lucca, F. Gemignani. Mantova, Farm. Reale. Macerata, F. Allegrini. Mi- 
tano, grogh; Arlini. Modena, Farm, S.Marco. /Vapoli,. Ditta A. Dante.Ferrori, To- 
ledo:83,:e Farm, Fimzio:ai Fiorentini, Parma, F. Mazza, Padova, Farm. Leon d'Oro 
Piacenza, E. Grossi. Pisa,-F, Rossini. Pavia, F. Tarconi. Pescia, F: Tondi. Peru: 
gia, F. Vecchi, Prato, F. Reali. Pistoia, F. Civinini. Pontremoli, È. Cappellini. Por- 
toferraiò; dal Querso: Pontedera, Fi Serafini: Ravenna, F. Monianari. 'eggio (Emi- 
lia) Farm. Reale «Rimini, F.vLucarelli»:Roma; Ditta A. Dante: Ferroni, via Madda- 
lena;-46.0.47. e.Farm. La Minerva,.ria.S. Ignazio 57. Savona, F. Blengini. Siena 
F. Sapori, e l. Ciuoli, Spezia, F. l'ossati. Spoleto, F. Mariani. Terni, ‘F. Corafogli. 
AAT. Na a 1 Hg ‘atm. Leon d'Oro, Udine, F. Filippuzzi 

la h iglese, Verona, F. Frinzi, Vi i i i : 
Farm. ‘Angelo ‘Raffaele:*Volterra F. Da Loigi. e e, 


STABILIMENTO NAZIONALE 
dI LETTI IN FERRO, CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
iii (SELVA BARTOLOMMEO 
: Vis. dol Sole, N. 9, .Firensa (già ‘in Te. 
î tino, via, della Rocca =" Lotti ‘di Metro 
da lazza con ‘saccone ‘3° Molli ad 


Und n NOLO 
LA SIBIGLA DELL B0O. DELLA FORTUNA 


ossia pubblicazione mensile con le 0 ioni i 
i erazioni del celebre cab 
0 corte 0! GIAN PAOLO. PRANCESCHI di Moma ce 
e 7 Ù suoi infalkibiti»ristretti ‘mensili per ‘tutte Je ‘estrazioni 
ri ,RUmero separato in tutta Italia cent. 50. 
jonamento sei mesi L. 2.50, por: un.anno L..4 50). — 


A pe 
rezione dell'Eco di ! ; 
lena, 46.6 pr e ad presso la Ditta A. Dante” Ferroni, 


Dirigersi ‘alla ‘D'- 
via della Madda- 


‘’ Reconto pubblicazione del n.v.0 @ vero 
O DEI SOGN 
sistema Ratilian ,, dalla Direzi Wo 0 G N | 
CIV e Bilo ii ad Pi 
È uscito l'Almacco” Cabalisti ln < d 
gii ‘macco tco per l’anno: 
balaboe io dallo suddetta pubblieazioni prose ta Dire e Gent Bern i. 
A di lotto e libraî d'Italia muniti dea a Direzione in, Roma e, presso, salti i 
‘ erroni, via. dei, Panzani, 18, Napoli noe pr In Firenze Do Psr la Ditta 
d. 04, via - 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carbone 


Pubblicato sul 
volume in-1fio 
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